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	IN EVIDENZA

	
	Notizie in sintesi


	MODIFICHE
AI MODELLI DEGLI
STUDI DI SETTORE
PER IMPRESE 
IN CONTABILITÀ
SEMPLIFICATA
	
	· L’Agenzia delle Entrate ha approvato le modifiche alla modulistica degli studi di settore per il periodo d’imposta 2017 per le imprese in contabilità semplificata. 

· Nello specifico, sono state modificate le istruzioni ai modelli, precisando che ai fini dell’applicazione degli studi di settore, i contribuenti che applicano il regime di contabilità semplificata devono indicare i dati contabili sulla base delle regole fiscali stabilite dall’art. 66 del Tuir. In sostanza, dovrà essere assicurata la corrispondenza fra quanto indicato nel quadro G della dichiarazione dei redditi e quanto affluisce nel quadro F degli studi di settore.

· Tuttavia, per i semplificati, è necessario indicare oltre ai dati delle rimanenze iniziali, che già affluiscono nelle determinazioni del reddito imponibile, anche quelli delle rimanenze finali. Sarà poi il software Gerico che, riconoscendo l’impresa in contabilità semplificata, provvederà a sommare le rimanenze finali fra i componenti positivi che affluiscono al rigo F28. 

· Nel rigo F41 occorrerà indicare se nel periodo d’imposta il soggetto ha optato per la tenuta dei registri Iva senza la separata indicazione degli incassi e pagamenti, analogamente a quanto espresso nel quadro VO26 del modello di dichiarazione Iva.


	DICHIARAZIONE IVA
2018 TARDIVA 
E OMESSA
	
	· In caso di mancato invio della dichiarazione annuale Iva 2018 per l’anno 2017, entro la scadenza ordinaria del 30.04.2018, è comunque possibile trasmetterla in ritardo. L’invio effettuato entro 90 giorni dalla scadenza, ossia entro il 29.07.2018 (che slitta a lunedì 30.07), costituisce una dichiarazione tardiva. Diversamente, ossia se l’invio avviene dopo il 30.07.2018, la dichiarazione si considera omessa. Per la dichiarazione tardiva si applica la sanzione fissa di € 250 ridotta a 1/10, cioè € 25, con ravvedimento operoso. In caso di omissione viene applicata la sanzione dal 120% al 240% delle imposte dovute.


	ABILITAZIONE AL CANALE DI TRASMISSIONE DELLA FATTURA ELETTRONICA
	
	· Al fine di utilizzare la fattura elettronica i contribuenti dovranno prima abilitarsi al canale di trasmissione e scegliere tra la posta elettronica certificata, un canale web fruibile attraverso il servizio “Fatture e corrispettivi”, il servizio SdiCoop (un sistema di cooperazione amministrativa) e il sistema SdiFtp (un servizio di trasmissione dati tra terminali interconnessi). In riferimento al canale scelto, i contribuenti dovranno seguire la specifica procedura di collegamento o di accreditamento.

· Una degli interrogativi più frequenti riguarda la richiesta del codice identificativo Sdi. Al riguardo, occorre tenere presente che questo riguarda i servizi SdiCoop e SdiFtp, per i quali è necessario un vero e proprio accreditamento al sistema. Se è attivato l’accreditamento SdiCoop ovvero SdiFtp, la ricezione delle fatture elettroniche avverrà su canali dedicati; diversamente, il contribuente dovrà disporre di una Pec da comunicare al fornitore. Coloro che non intendono comunicare la Pec ai fornitori possono utilizzare la funzionalità web “Registrazione delle modalità prescelte per la ricezione delle fatture”, accessibile dal servizio “fatture e corrispettivi”. 

· Per i piccoli contribuenti è stata predisposta una procedura semplificata attraverso il servizio “Fatture e corrispettivi”, che permette di creare e inviare le fatture direttamente da web seguendo una procedura predefinita.


	FATTURA
ELETTRONICA
	
	· L’Agenzia delle Entrate ha definito le regole tecniche e le procedure necessarie per l’emissione della fattura elettronica, il cui obbligo scatta dal 1.07.2018 nei settori di carburanti e subappalti pubblici, per essere generalizzato dal 1.01.2019.

· Il documento prevede l’obbligo di emissione nel formato previsto per la fattura elettronica verso la pubblica Amministrazione (Xml) e di effettuare la trasmissione anche avvalendosi di intermediari, solo mediante il sistema di interscambio (Sdi) gestito dall’Agenzia stessa.


	ELENCO AGGIORNATO
DEI PAESI CHE SCAMBIANO DATI FISCALI CON L’ITALIA
	
	· Mef e Agenzia delle Entrate, con il decreto ministeriale 26.04.2018, pubblicato in G.U., hanno aggiornato l’elenco dei Paesi che partecipano allo scambio fiscale di informazioni con l’Italia.

· In particolare, gli Stati che collaborano con l’Italia sono saliti a 101 con l’ingresso di Albania, Turchia, Bahamas, Bahrain, Emirati Arabi Uniti, Kuwait, Qatar, Nigeria e Azerbaijan.


	CARTELLE 
DI PAGAMENTO 
E INTERESSI
DI MORA
	
	· Il provvedimento 10.05.2018 del direttore dell’Agenzia delle Entrate ha ridotto gli interessi di mora, per chi paga in ritardo le cartelle di pagamento, dal 3,50% al 3,01%. La nuova misura ha effetto dal 15.05.2018.


	COLLABORATORI
PART-TIME E IRAP
	
	· Secondo la recente giurisprudenza della Cassazione la presenza di 2 collaboratori part-time non determina la sussistenza del presupposto per assoggettare l’attività all’Irap.


	

	Notizie in sintesi (segue)


	CESSIONE

CREDITO

D’IMPOSTA

“ECOBONUS”
	
	· L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che i contribuenti possono cedere il credito d’imposta cd. “Ecobonus” sia ai fornitori che hanno effettuato l’intervento sia ad altri soggetti privati, tra i quali rientrano gli organismi associativi, inclusi consorzi e società consortili, anche se partecipati da soggetti finanziari, ma non in quota maggioritaria e senza detenerne il controllo.
· Allo stesso modo la cessione dell’Ecobonus può avvenire nei confronti delle Energy Service Companies (le cosiddette “Esco”, ovvero società che effettuano interventi per l’efficientamento energetico, accettando un rischio finanziario) e delle Società di Servizi Energetici (Sse) che offrono servizi integrati per la realizzazione e l’eventuale successiva gestione degli interventi di risparmio energetico. 

· È inoltre confermato il divieto di cessione diretta a società finanziarie, fatta eccezione per i casi in cui il contribuente cedente sia un soggetto no 

· tax area, unico caso nel quale la legge ammette l’eventuale cessione a banche e intermediari finanziari.


	RETTIFICHE DELLE
SPESE SANITARIE
E VETERINARIE
DELLA
PRECOMPILATA
	
	· In tema di dichiarazione dei redditi precompilata è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il D.M. 27.04.2018, che integra le regole per la compilazione agevolata delle spese sanitarie e veterinarie. Il cittadino, previa attivazione delle funzionalità della precompilata, potrà interagire con il sistema della tessera sanitaria per consultare e rettificare i dati, e i relativi rimborsi, delle spese sanitarie (anche per familiari a carico) e delle spese veterinarie. In ogni momento il contribuente può ripristinare i dati iniziali. Infine, si precisa che se si acquistano medicinali in orario di chiusura della farmacia, l’importo addebitato dal farmacista, relativo al servizio notturno, è detraibile unitamente al costo del farmaco.


	RECUPERO DEL TFR
VERSATO
PER ERRORE
	
	· L’Inps ha fornito indicazioni sulla procedura di recupero del trattamento di fine rapporto indebitamente versato all’Inps. Tuttavia, l’istituto di previdenza non ha ancora completato le procedure amministrative per accertare l’insussistenza dei requisiti per il versamento del Tfr al Fondo di tesoreria.

· Le aziende che intendono sbloccare il Tfr e che risultano regolari dal punto di vista contributivo devono effettuare i seguenti adempimenti:
· revoca del codice 1R per le aziende non tenute al versamento e sostituzione con il codice 7W “Azienda con meno di 50 addetti in cui sono occupati lavoratori per i quali è presente il contributo di finanziamento del Fondo di tesoreria”;
· attribuzione automatica del codice 7W per le aziende da sempre prive del codice 1R;
· comunicazione all’Inps della richiesta di liquidazione del Tfr dei dipendenti per i quali l’istituto è tenuto a erogare il trattamento versato al Fondo.


	EMISSIONI DI GAS
FLUORURATI,
COMUNICAZIONE
ENTRO IL 31.05
	
	· Entro il 31.05.2018 dovrà essere compilata e inviata all’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, attraverso il portale Sinanet, la dichiarazione Fgas. Tale comunicazione dovrà essere inoltrata da parte di proprietari o società esterne (se il proprietario ha delegato l’effettivo controllo dell’apparecchiatura o del sistema) di apparecchiature e sistemi fissi di refrigerazione, condizionamento, pompe di calore e impianti fissi antincendio con una carica circolante di minimo 3 kg di gas fluorurati a effetto serra.

· In caso di mancato adempimento sarà irrogata una sanzione amministrativa pecuniaria compresa tra € 1.000 e € 10.000.


	PRIVACY,
VALUTAZIONE
DELL’IMPATTO
PER LE IMPRESE
	
	· Il Garante per la privacy ha messo a disposizione un software gratuito per la valutazione di impatto sulla protezione dei dati, necessaria nel caso si preveda l’uso di nuove tecnologie. Il software si scarica gratuitamente, ma offre solo un primo orientamento focalizzato sugli elementi principali della procedura di valutazione. Di conseguenza, il software non può costituire un modello al quale fare riferimento in ogni situazione di trattamento, ma deve essere integrato in ragione delle tipologie di trattamento esaminate.


	INTERVENTI IN EDILIZIA LIBERA
	
	· Il D.M. Infrastrutture 2.03.2018, in vigore dal 22.05.2018, indica 58 opere minori che si possono realizzare senza la richiesta di particolari permessi edilizi, purché nel rispetto dell’art. 6 D.P.R. 380/2001 (Testo Unico Edilizia) cioè delle prescrizioni urbanistiche comunali, di tutte le normative di settore (antisismiche, antincendio, igienico-sanitarie, rischio idrogeologico, tutela dei Beni culturali e del paesaggio, ecc.). Per esempio, nel caso di lavori di tinteggiatura della facciata, l’autorizzazione non è necessaria, ma è obbligatorio rispettare il piano del colore.

· Non sono mai ammessi interventi in edilizia libera su immobili di interesse storico artistico.

· Per i beni paesaggistici è in vigore un elenco di 31 interventi ammissibili in edilizia libera, secondo il quale sono sempre ammesse:

· le opere interne che non alterano l’aspetto esteriore degli edifici;

· le opere esterne, purché eseguite nel rispetto delle caratteristiche architettoniche e dei materiali esistenti.


	

	
	APPROFONDIMENTO

	
	Fattura elettronica


	Attualmente l’obbligo della fatturazione elettronica riguarda le operazioni nei confronti degli enti pubblici e le operazioni con viaggiatori privati extra-Ue ex art. 38-quater D.P.R. 633/1972, queste ultime dal 1.09.2018 (tax free shopping). L’obbligo di generale utilizzo della fattura elettronica decorre dal 1.01.2019; è anticipato al 1.07.2018 in relazione alle fatture emesse per le cessioni di benzina o gasolio utilizzati come carburanti per motori e per le prestazioni rese da subfornitori e subappaltatori nell’ambito di contratti pubblici (salvo proroghe).

Intento palese dell’Amministrazione Finanziaria è quello di estendere l’obbligo della fatturazione elettronica a tutte le operazioni di scambio beni e servizi tra soggetti Iva e anche tra soggetti Iva e privati al fine ultimo di contrasto all’evasione. La fattura elettronica deve contenere le informazioni richieste dalla Direttiva 2006/112/CE e i requisiti previsti dall’art. 21, c. 3 D.P.R. 633/1972; deve osservare le modalità di emissione, trasmissione e ricevimento previste dal D.M. 3.04.2013, n. 55. L’archiviazione documentale prevede la corretta gestione documentale del documento elettronico e il riversamento dei dati informatici dello stesso in un sistema di conservazione che ne assicuri l’autenticità, integrità, affidabilità, leggibilità e reperibilità per il periodo prescritto dalle norme in materia.


	SOGGETTI

INTERESSATI
	
	· Soggetti passivi residenti Iva.

· Soggetti non residenti identificati ai fini Iva in Italia.

· Consumatori finali.
	
	· Professionisti, lavoratori autonomi, ditte individuali.

· Società di persone.

· Società di capitali.

· Privati.

	
	
	

	SOGGETTI

ESCLUSI
	
	Sono esclusi dall’obbligo di fatturazione elettronica i contribuenti che applicano regimi Iva particolari.

L’obbligo permane per le operazioni verso la pubblica Amministrazione (Telefisco 2018).


	
	· Contribuenti che applicano il regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e i lavoratori in mobilità.

· Contribuenti che applicano il regime forfetario.

	
	
	

	REQUISITI

DELLA

FATTURA

ELETTRONICA
	
	· La fattura deve essere predisposta nel formato elettronico e trasmessa elettronicamente.

· Il soggetto passivo assicura l’autenticità dell’origine, l’integrità del contenuto e la leggibilità della fattura dal momento della sua emissione fino al termine del suo periodo di conservazione.


	Tavola
	
	Tipologie di fattura


	

	
	Tipologie

Descrizione

Fattura

elettronica

· Documento che:

· nasce nel formato elettronico;

· rispecchia i requisiti di integrità di contenuto, autenticità dell’origine e leggibilità;

· per il quale vi è l’accettazione del destinatario.

Fattura

cartacea

· Documento analogico (in genere emesso su supporto cartaceo).

· Documento che nasce in formato elettronico ma privo dei requisiti di integrità di contenuto, autenticità e leggibilità (fattura in formato pdf o word non firmato elettronicamente).

Fattura

creata

elettronicamente

· Documento che fin dalla sua prima origine assume un formato elettronico.

· Si tratta di un documento informatico emesso in qualunque formato con modalità che ne garantiscono l’integrità di contenuto, l’autenticità e leggibilità ma per il quale, a differenza della fattura elettronica, non vi è l’accettazione del destinatario.

La fattura, se emessa in formato elettronico, si qualifica come fattura elettronica per l’emittente, restando invece cartacea per il ricevente.


	

	


	

	Novità Mod. 730/2018 e precompilato


	A partire dal 16.04 è a disposizione dei lavoratori dipendenti e dei pensionati il modello 730 precompilato sul sito Internet dell’Agenzia delle Entrate (www.agenziaentrate.gov.it), mediante accesso dall’area riservata. 

L’accesso alla dichiarazione predisposta dall’Agenzia e alla relativa documentazione è possibile direttamente da parte del contribuente o tramite un intermediario abilitato (sostituto d’imposta, Caf o professionista abilitato). 

Il 730 precompilato potrà essere presentato entro:

· il 23.07, nel caso di presentazione diretta all’Agenzia delle Entrate o al Caf o al professionista;

· il 7.07 nel caso di presentazione al sostituto d’imposta. 

In alternativa al modello 730 precompilato, il contribuente può presentare la dichiarazione dei redditi con le modalità ordinarie (utilizzando il modello 730), presentando il modello al sostituto d’imposta che presta l’assistenza fiscale, al Caf o al professionista abilitato. I lavoratori dipendenti, privi di un sostituto d’imposta che possa effettuare il conguaglio, devono presentare il mod. 730 ad un Caf-dipendenti o ad un professionista abilitato. Le scadenze per la presentazione restano le stesse previste per il 730 precompilato.


	730

PRECOMPILATO
	
	Visione
	
	· Dal 16.04 dal sito dell’Agenzia delle Entrate, mediante credenziali:

· Fisconline;

· Inps o GdF;

· Carta nazionale dei servizi;

· Sistema pubblico di identità digitale (SPID);

· Portale NoiPa, riservato ai dipendenti della pubblica amministrazione.

· In alternativa, il contribuente può delegare un intermediario abilitato (sostituto d’imposta, Caf o professionista abilitato).

	
	
	
	
	

	
	
	Modifiche,

integrazioni, 

Invio
	
	· Dal 2.05 è possibile accettare, modificare, integrare o inviare il 730 Precompilato direttamente oppure tramite un intermediario abilitato. 

· L’invio ultimo dovrà avvenire: 

· entro il 7.07, nel caso di presentazione al sostituto di imposta;

· entro il 23.07, nel caso di presentazione diretta, al Caf o al professionista.

	
	
	
	
	

	
	
	Contenuto
	
	· Dati contenuti nella CU (esempio: dati dei familiari a carico, redditi di lavoro dipendente o di pensione, ritenute Irpef, trattenute di addizionale regionale e comunale, compensi di lavoro autonomo occasionale).

· Oneri deducibili o detraibili (ad esempio: spese sanitarie e relativi rimborsi; interessi passivi sui mutui; premi assicurativi; contributi previdenziali; contributi versati alle forme di previdenza complementare; contributi versati per i lavoratori domestici; spese universitarie e relativi rimborsi; spese funebri; spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio e per misure antisismiche; spese per l’arredo degli immobili ristrutturati e per interventi finalizzati al risparmio energetico).

· Alcune informazioni contenute nella dichiarazione dei redditi dell’anno precedente (esempio: dati dei terreni e dei fabbricati; oneri che danno diritto a una detrazione da ripartire in più rate annuali; crediti d’imposta e le eccedenze riportabili).

· Altri dati presenti nell’Anagrafe tributaria (esempio: informazioni contenute in Catasto e negli atti del registro; pagamenti e compensazioni effettuati con il modello F24).

	
	
	
	
	

	
	
	Vantaggi
	
	· Se presentato senza effettuare modifiche direttamente tramite il sito Internet dell’Agenzia oppure al sostituto d’imposta, non saranno effettuati i controlli documentali sugli oneri detraibili e deducibili.

· I controlli documentali possono riguardare, invece, i dati comunicati dai sostituti d’imposta mediante la Certificazione Unica. 

· La dichiarazione precompilata si considera accettata anche se il contribuente effettua delle modifiche che non incidono sul calcolo del reddito complessivo o dell’imposta (ad esempio, se sono variati i dati della residenza anagrafica senza modificare il Comune del domicilio fiscale).


	REDDITI

DI

FABBRICATI
	
	Locazioni

brevi
	
	Dal 1.06.2017 è stata introdotta una disciplina fiscale per i contratti di locazioni di immobili ad uso abitativo, situati in Italia, la cui durata non supera i 30 giorni e stipulati da persone fisiche al di fuori dell’esercizio di attività d’impresa.
	
	· Costituisce reddito fondiario per il proprietario dell’immobile o per il titolare di altro diritto reale e deve essere indicato nel quadro B.

· Per il sublocatore o il comodatario, invece, costituisce reddito diverso e deve essere indicato nel quadro D.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Se i contratti sono stati conclusi con l’intervento di soggetti che esercitano attività di intermediazione immobiliare, anche attraverso la gestione di portali on line, sono assoggettati, a una ritenuta del 21% se tali soggetti intervengono anche nel pagamento o incassano i canoni o i corrispettivi derivanti dai contratti di locazione breve.

La ritenuta è effettuata nel momento in cui l’intermediario riversa le somme al locatore.




	

	Novità Mod. 730/2018 e precompilato (segue)


	REDDITI DI

FABBRICATI
(segue)
	
	Cedolare

secca
	
	A decorrere dal 1.06.2017 i comodatari e gli affittuari che locano gli immobili per periodi non superiori a 30 giorni possono assoggettare a cedolare secca i redditi derivanti da tali locazioni. 

	
	
	
	
	

	REDDITI

DI LAVORO

DIPENDENTE
	
	Welfare

aziendale
	· 
	· Innalzato da € 2.000 a € 3.000 il limite dei premi di risultato da assoggettare a tassazione agevolata. 

· Il limite è innalzato a € 4.000 se l’azienda coinvolge pariteticamente i lavoratori nell’organizzazione del lavoro e se i contratti collettivi aziendali o territoriali sono stati stipulati fino al 24.04.2017.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Contributo

di solidarietà
	
	Dal 2017 non trova più applicazione il regime fiscale denominato “contributo di solidarietà”.

	
	
	
	
	

	DETRAZIONI
	
	Sisma

bonus
	
	Dal 2017 sono state previste percentuali di detrazione più ampie per le spese sostenute per gli interventi antisismici effettuati su parti comuni di edifici condominiali e per gli interventi che comportano una riduzione della classe di rischio sismico.
	
	Le nuove detrazioni variano dal 50% all’85% delle spese sostenute, a seconda della pericolosità della zona sismica e della riduzione di rischio sismico ottenuto con le spese sostenute.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Eco bonus
	
	· Percentuali di detrazione più ampie per alcune spese per interventi di riqualificazione energetica di parti comuni degli edifici condominiali.

· Le nuove detrazioni del 70% e del 75% si applicano agli interventi che:

· interessano l’involucro dell’edificio con un’incidenza superiore al 25% della superficie disperdente lorda dell’edificio;

· migliorano la prestazione energetica invernale ed estiva e che conseguono la qualità media di cui al DM 26.06.2015.

	
	
	
	
	

	
	
	Spese di

istruzione
	
	· È aumentato a € 717 il limite delle spese d’istruzione per la frequenza: 

· di scuole dell’infanzia;

· del primo ciclo di istruzione; 

· della scuola secondaria di secondo grado.

	
	
	
	
	

	
	
	Spese

sostenute 

da studenti

universitari  
	
	Per gli anni d’imposta 2017 e 2018 il requisito della distanza, previsto per fruire della detrazione del 19% dei canoni di locazione, si intende rispettato anche se l’Università è situata all’interno della stessa Provincia e del Comune di residenza, a condizione che siano distanti almeno 100 Km, 50 Km per gli studenti residenti in zone montane o disagiate.

	
	
	
	
	

	
	
	Spese

mediche
speciali
	
	Limitatamente agli anni 2017 e 2018 sono detraibili le spese sostenute per l'acquisto di alimenti a fini medici speciali, inseriti nella sezione A1 del Registro nazionale di cui all'art. 7 del decreto del Ministro della Sanità 8.06.2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 154 del 5.07.2001, con l'esclusione di quelli destinati ai lattanti.

	
	
	
	
	

	
	
	Art bonus
	
	· Dal 27.12.2017 è possibile fruire del credito d’imposta per le erogazioni cultura anche per le erogazioni liberali effettuate nei confronti delle istituzioni concertistico-orchestrali, dei teatri nazionali, dei teatri di rilevante interesse culturale, dei festival, delle imprese e dei centri di produzione teatrale e di danza, nonché dei circuiti di distribuzione.

· La detrazione è pari al 65% delle spese sostenute, nel limite del 15% del reddito imponibile.

	
	
	
	
	

	BORSE

DI STUDIO
	
	· Sono esenti le borse di studio nazionali per il merito e per la mobilità erogate dalla Fondazione Articolo 34.

	
	
	

	ADDIZIONALE

COMUNALE

ALL’IRPEF
	
	· Nel rigo “Domicilio fiscale al 1.01.2017” presente nel frontespizio del modello è stata inserita la casella “Fusione Comuni”.    

· Tale rigo interessa i contribuenti residenti in un Comune istituito nel 2016/2017 tramite fusione, per il quale sono state deliberate aliquote di addizionale comunale Irpef differenti per ciascuno dei territori del Comune estinti.


	

	Calcolo dell’Ace soggetti Ires


	L’art. 1 D.L. 201/2011 prevede una riduzione del prelievo Ires/Irpef commisurata al rendimento nozionale riferibile al nuovo capitale immesso nell’impresa, sotto forma di conferimenti in denaro da parte dei soci o di destinazione di utili a riserva. Il rendimento nozionale del nuovo capitale è valutato mediante applicazione dell’aliquota percentuale, pari al 1,60% per il 2017, alla variazione in aumento del capitale proprio rispetto a quello esistente alla chiusura dell’esercizio in corso al 31.12.2010. è possibile utilizzare la detassazione riportata a nuovo per incapienza e l’eventuale deduzione non utilizzata nel modello Redditi in quanto eccedente il reddito imponibile. In alternativa, la deduzione non utilizzata per incapienza del reddito complessivo può essere trasformata in un credito d’imposta, utilizzabile in diminuzione dell’Irap, in 5 quote annuali di pari importo.


	Esempio
	
	Calcolo dell’agevolazione e compilazione del modello Redditi 2018 SC


	

	
	Dati
2011

· 30.06: accantonamento dell’utile 2010, pari a € 300, a riserva disponibile.

2012

· 30.06: accantonamento dell’utile 2011, pari a € 400, a riserva disponibile.

2013

· 30.06: accantonamento dell’utile 2012, pari a € 500, a riserva disponibile.

· 31.07: conferimento in denaro pari a € 1.000.

· 30.11: distribuzione della riserva di utili ai soci per € 1.300.

2014

· 30.06: accantonamento a riserva disponibile dell’utile 2013, pari a € 1.100

· 1.09: versamento in conto capitale di € 100.000 da parte dei soci

2015

· 30.06: accantonamento dell’utile 2014 pari a € 500, a riserva disponibile.

2016

· 30.06: accantonamento dell’utile 2015 pari a € 500, a riserva disponibile.

2017

· 30.06: accantonamento dell’utile 2016 pari a € 2.000, a riserva disponibile.

· Patrimonio netto al 31.12.2017 (utile 2017 incluso): € 124.000.

· Reddito complessivo netto 2017 dichiarato: € 1.000.

· Eccedenza Ace del periodo precedente: € 365.

2018

· 30.06: accantonamento dell’utile 2017  pari a € 3.000, a riserva disponibile (irrilevante per le variazioni di periodo 2017).

Movimentazione patrimonio netto
Data
Importo
Ace 2017
Effetti ai fini Ace
Accantonamento a riserva disponibile dell’utile 2010

30.06.2011

300

300

L’accantonamento dell’utile a riserva rileva dall’inizio del periodo.

Accantonamento a riserva disponibile dell’utile 2011

30.06.2012

400

400

Accantonamento a riserva disponibile dell’utile 2012

30.06.2013

500

500

Conferimento in denaro

31.07.2013

1.000

1.000

Il versamento rileva dalla data di esecuzione.

Accantonamento a riserva disponibile dell’utile 2013

30.06.2014

1.100

1.100

L’accantonamento dell’utile a riserva rileva dall’inizio del periodo.

Versamento soci in conto capitale

1.09.2014

100.000

100.000

Il versamento rileva dalla data di esecuzione.

Accantonamento a riserva disponibile dell’utile 2014

30.06.2015

500

500

L’accantonamento dell’utile a riserva rileva dall’inizio del periodo.

Accantonamento a riserva disponibile dell’utile 2015

30.06.2016

500

500

Accantonamento a riserva disponibile dell’utile 2016

30.06.2017

2.000

2.000

(A) Incremento rilevante

106.300
Attribuzione ai soci a qualsiasi titolo

30.11.2013

1.300

1.300

Il decremento rileva dall’inizio dell’esercizio.

(B) Decremento rilevante

-

-

1.300
(C) Incremento netto rilevante (A - B)
-

-

105.000
Calcolo
(D) Ace potenziale per 2017 (C x 1,60%)

1.680,00

-

(E) Patrimonio netto
124.000,00
Incluso l’utile 2017.

(F) Ace effettivo per 2017 (1,60% x minore tra C e E)

Limite del patrimonio netto

1.680,00
L’agevolazione è pari al rendimento nozionale calcolato sul minore importo tra l’incremento netto rilevante e l’importo del patrimonio netto risultante dal bilancio dell’esercizio.

(G) Eccedenza di Ace riportata da esercizio precedente

365,00
Ace riportata a nuovo nel rigo RS 113, col. 15 di Unico SC 2017 per incapienza.
(H) Totale detassazione in Redditi 2018 (F + G)

2.045,00
-

(I) Reddito complessivo dichiarato 

Limite del reddito

1.000,00
L’Ace consente una variazione fino a concorrenza del reddito complessivo dichiarato, in modo che la società non possa chiudere con una perdita fiscale per effetto dell’agevolazione.
(L) Ace utilizzabile nel 2017 (pari al reddito complessivo, se inferiore all’Ace effettivo) [minore tra  H e I]

1.000,00
Fino ad azzeramento del reddito complessivo netto dichiarato nel quadro RN.
Eccedenza di Ace riportabile negli esercizi successivi (Ace complessiva - Ace utilizzabile nel 2017) [H - L]

1.045,00
In presenza di perdita o di reddito complessivo non capiente, la maggiorazione Ace è riportabile negli esercizi successivi, fino a capienza del reddito dichiarato, pari all’importo del bonus non dedotto nel corso del periodo di imposta 2017.

Nota

L’incremento di patrimonio netto derivante da finanziamenti infruttiferi o a tasso diverso da quello di mercato erogati dai soci a favore della società non assume rilevanza ai fini della determinazione della variazione in aumento.


	

	


	

	
	esempio di compilazione modello reddito 2018 sc


	

	
	fac simile calcolo agevolazione (compilabile)


	

	Calcolo dell’Ace soggetti Irpef


	L’Ace è applicabile ai soggetti Irpef con le modalità ordinarie previste per i soggetti Ires. Il beneficio Ace per i soggetti Irpef, pertanto, è calcolabile secondo il criterio “incrementale”, che misura le variazioni di capitale proprio, in luogo di quello in precedenza adottato in base al quale rilevava l’intero patrimonio netto risultante al termine di ciascun esercizio. Inoltre, è riconosciuto, come incremento, la differenza tra il patrimonio netto al 31.12.2015 e il patrimonio netto al 31.12.2010.


	Esempio
	
	Calcolo agevolazione e compilazione del modello Redditi 2018 SP e attribuzione dell’eccedenza ai soci


	

	
	Dati

· Società di persone in contabilità ordinaria, con 2 soci al 50%.

· Patrimonio netto al 31.12.2010: € 20.000.

· Patrimonio netto al 31.12.2015: € 50.000 (comprensivo dell’utile 2015 pari a € 3.000).

· 1.01.2016: conferimento in denaro per € 18.000.

· 31.12.2016: utile 2016 pari a € 4.800 accantonato a riserva disponibile.

· 1.01.2107: acquisto titoli di Stato per € 8.000.

· 30.06.2017: prelevamenti in conto utili da parte dei soci per € 2.000.

· 31.12.2107: utile 2017 pari a € 200.

· Patrimonio netto al 31.12.2017: € 71.000.

Periodi

d’imposta
Stock incrementale
Incremento patrimoniale
Base calcolo

Ace
2010-2015
Patrimonio netto 

31.12.2015

(+)

50.000

(+)

30.000 (A)

Patrimonio netto

31.12.2010

(-)

20.000

Differenza
(=)
30.000
Dal

2016
· Variazioni in aumento:

(+)
23.000
(B)

(+)

13.000 (D)

· conferimenti in denaro1;

18.000

· utile 2016 accantonato a riserva2;

4.800

· utile 2017.

200

· Variazioni in diminuzione3:

(-)
10.000
(C)

· attribuzioni di patrimonio netto a soci;

2.000

· investimenti in titoli e valori mobiliari;

8.000

· acquisto partecipazioni in controllate;

-

· acquisto aziende.

-

· Incremento totale (B-C):

(=)
13.000
(D)
(E) Incremento netto rilevante (A+D)
(=)
43.000
Calcolo
(F) Ace potenziale per 2017 (E x 1,60%)

688,00

-

(G) Patrimonio netto
71.000,00
Incluso l’utile 2017.

(H) Ace effettivo per 2017 (1,60% x minore tra E e G)

688,00
L’agevolazione è pari al rendimento nozionale calcolato sul minore importo tra l’incremento netto rilevante e l’importo del patrimonio netto risultante dal bilancio dell’esercizio.

(I) Reddito complessivo dichiarato

200,00
L’Ace consente una variazione fino a concorrenza del reddito complessivo dichiarato, in modo che la società non possa chiudere con una perdita fiscale per effetto dell’agevolazione.

(L) Ace utilizzabile nel 2017 (pari al reddito complessivo, se inferiore all’ Ace effettivo) [minore tra  H e I]

200,00
Fino all’azzeramento del reddito complessivo netto dichiarato nel quadro RN.

Eccedenza di Ace attribuita ai soci (Ace complessiva - Ace utilizzabile nel 2017) [H - L]

488,00
Note

1.  Il versamento rileva dalla data di esecuzione.

2.  L’accantonamento dell’utile a riserva rileva dall’inizio del periodo.

3.  Il decremento rileva dall’inizio dell’esercizio.


	

	


	

	
	esempio di compilazione modello redditi 2018 sp e pf


	

	
	fac simile calcolo agevolazione (compilabile)


	

	Base imponibile Imu


	Si riassumono i metodi di calcolo della base imponibile Imu.


	AREA 

EDIFICABILE
	(
	Valore commerciale dell'area al 1.01 dell'anno di imposizione.

	
	
	
	
	

	TERRENI 

AGRICOLI
	(
	Esenti Imu
	(
	· Ricadenti in aree montane o di collina.

· Posseduti e condotti da coltivatori diretti e IAP.

· Ubicati nei Comuni delle isole minori.

· A immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva.

	
	
	
	
	

	
	(
	Reddito dominicale rivalutato del 25% x 135

	
	
	
	
	
	
	

	FABBRICATI
	(
	Iscritti in Catasto
	(
	Cat. catastale A (esclusa A/10) e cat. C/2, C/6 e C/7.
	(
	Rendita catastale x 1,05

x 160

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	(
	Cat. catastale B, C/3, C/4 e C/5.
	(
	Rendita catastale x 1,05

x 140

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	(
	Cat. catastale A/10 e D/5.
	(
	Rendita catastale x 1,05

x 80

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	(
	Cat. catastale C/1.
	(
	Rendita catastale x 1,05

x 55

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	(
	Cat. catastale D con rendita (esclusa D/5).
	(
	Rendita catastale x 1,05

x 65

	
	
	
	
	
	
	

	
	(
	Non iscritti

in Catasto
	(
	Cat. catastale A (esclusa A/10) e cat. C/2, C/6 e C/7.
	(
	Rendita presunta x 1,05

x 160

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	(
	Cat. catastale B, C/3, C/4 e C/5.
	(
	Rendita presunta x 1,05

x 140

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	(
	Cat. catastale A/10.
	(
	Rendita presunta x 1,05

x 80

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	(
	Cat. catastale C/1.
	(
	Rendita presunta x 1,05

x 55

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	(
	Cat. catastale D senza rendita appartenenti a imprese.
	(
	Costo da scritture contabili x coefficienti decreto

ministeriale

	
	
	
	
	
	
	

	
	(
	Rurali
	(
	Stesso trattamento dei fabbricati "ordinari" ma con esenzione per i rurali strumentali.
	(
	Rendita catastale x 1,05

x moltiplicatore

	
	
	
	
	
	
	

	
	(
	· Di interesse 

storico o artistico

· Inagibili

· Concessi in 
comodato a 

familiari
	(
	Stesso trattamento dei fabbricati "ordinari" ma con riduzione imponibile al 50%.
	(
	Rendita catastale x 1,05

x moltiplicatore x 50%


	

	Base imponibile Tasi


	Il presupposto impositivo della Tasi è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati e di aree fabbricabili. Sono esclusi i terreni agricoli e le abitazioni principali non di lusso. Si schematizzano i metodi di calcolo della base imponibile Tasi.


	AREA 

EDIFICABILE
	(
	Valore commerciale dell’area al 1.01 dell’anno di imposizione.

	
	
	
	
	
	
	

	FABBRICATI
	(
	Iscritti in Catasto
	(
	Cat. catastale A (esclusa A/10) e cat. C/2, C/6 e C/7.
	(
	Rendita catastale x 1,05

x 160

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	(
	Cat. catastale B, C/3, C/4 e C/5.
	(
	Rendita catastale x 1,05

x 140

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	(
	Cat. catastale A/10 e D/5.
	(
	Rendita catastale x 1,05

x 80

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	(
	Cat. catastale C/1.
	(
	Rendita catastale x 1,05

x 55

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	(
	Cat. catastale D con rendita (esclusa D/5).
	(
	Rendita catastale x 1,05

x 65

	
	
	
	
	
	
	

	
	(
	Non iscritti

in Catasto
	(
	Cat. catastale A (esclusa A/10) e cat. C/2, C/6 e C/7.
	(
	Rendita presunta x 1,05

x 160

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	(
	Cat. catastale B, C/3, C/4 e C/5.
	(
	Rendita presunta x 1,05

x 140

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	(
	Cat. catastale A/10.
	(
	Rendita presunta x 1,05

x 80

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	(
	Cat. catastale C/1.
	(
	Rendita presunta x 1,05

x 55

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	(
	Cat. catastale D senza rendita appartenenti a imprese.
	(
	Costo da scritture contabili x coefficienti decreto

ministeriale

	
	
	
	
	
	
	

	
	(
	Rurali
	(
	· Stesso trattamento dei fabbricati “ordinari” ma con aliquota massima 1‰ per strumentali.

· Esente se abitazione principale.
	(
	Rendita catastale x 1,05 
x moltiplicatore

	
	
	
	
	
	
	

	
	(
	· Di interesse 

storico o artistico

· Fabbricati 

inagibili

· Concessi in 
comodato

a parenti in linea

retta entro il

primo grado
	(
	Rendita catastale x 1,05 x moltiplicatore x 50%


	

	
	STRUMENTI OPERATIVI

	
	Scheda raccolta dati per calcolo Imu-Tasi


	Si propone una scheda di raccolta dati relativi agli immobili per agevolare il calcolo dell’Imu e della Tasi sugli immobili della clientela dello Studio.


	

	
	17B17BRaccolta dati per calcolo Imu-Tasi

Anno
2018

Dati 

contribuente

Cognome/Ragione sociale

Verdi

Nome

Luca

Via

Milano, n. 188

Comune

46042 Castel Goffredo (MN)

Dati fabbricati

Comune – Via

Dati catastali

Rendita

catastale

Giorni possesso

%

possesso

Utilizzo1
Casi

particolari

Imu2
Fg.

Mapp.

Sub.

Dal

Al

C.G. – Via Milano, 188

10

22

4

542,28

1.01

31.12

100

1

/

C.G. – Via Milano, 190

10

22

6

65,37

1.01

31.12

100

2

/

Nota1
(1) Abitazione principale

(2) Pertinenza abitazione principale

(3) A disposizione

(4) Pertinenza a disposizione

(5) Locato

(6) Conduttore di immobile locato

(7) In uso gratuito a famigliari

(8) In uso gratuito ai familiari con contratto registrato

(9) Altro (specificare)

Nota2
(1) Fabbricato, diverso dall’abitazione principale e relative pertinenze, del tutto esente dall’Imu o per il quale non è dovuta l’Imu per il 2017, ma assoggettato alle imposte sui redditi.

(2) Abitazione principale e pertinenze per le quali è dovuta l’Imu per il 2017.

(3) Immobile a uso abitativo non locato, assoggettato a Imu, situato nello stesso Comune nel quale si trova l’immobile adibito ad abitazione principale.

Dati terreni agricoli

Comune – Via

Dati catastali

Reddito

agrario

Reddito

dominic.

Giorni possesso

%

possesso

Utilizzo3
Imu non

Dovuta

(Sì/No)

Coltivat.

diretto

o Iap

(Sì/No)

Fg.

Mapp.

Sub.

Dal

Al

C.G. – Via Milano

10

23

1

1,24

1,45

1.01

31.12

100

1

No

No

Nota3
(1) Proprietario

(2) Locato in regime vincolistico

(3) Locato in regime di libero mercato

(4) Conduzione in affitto

(5) Socio di società semplice

(6) Partecipante impresa familiare agricola diverso dal titolare.

(7) Titolare impresa agricola individuale

(10) Socio di società semplice

Dati aree edificabili

Comune – Via

Dati catastali

Valore venale

Giorni possesso

%

possesso

Fg.

Mapp.

Sub.

Superf.

Val. mq.

Tot.

Dal

Al


	

	


	

	
	scheda raccolta dati calcolo imu-tasi (compilabile)


	

	Scheda raccolta dati per dichiarazione Imu


	L’Imu sostituisce l’imposta comunale sugli immobili (Ici) e, per la componente immobiliare, l’Irpef e le relative addizionali dovute in riferimento ai redditi fondiari concernenti i beni non locati. Le disposizioni concernenti l’obbligo dichiarativo hanno richiesto la predisposizione di un apposito modello di dichiarazione. Tuttavia, mantengono la loro validità le dichiarazioni presentate ai fini dell’Ici, in quanto compatibili. Tale norma trova il suo fondamento nella semplificazione degli adempimenti amministrativi, nella circostanza che i dati rilevanti ai fini della determinazione del tributo sono rimasti pressoché invariati rispetto a quelli richiesti per la dichiarazione dell’Ici, considerando l’incremento delle informazioni che i Comuni possono acquisire direttamente dalla banca dati catastale. La dichiarazione deve essere presentata nei casi in cui le modifiche soggettive e oggettive, che danno luogo a una diversa determinazione dell’imposta dovuta:

· attengono a riduzioni d’imposta;

· non sono immediatamente fruibili da parte dei comuni attraverso la consultazione della banca dati catastale.

La presentazione della dichiarazione deve avvenire entro il 30.06 dell’anno successivo a quello in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell’imposta.


	Esempio
	
	Scheda raccolta dati da parte del soggetto che compila la dichiarazione


	

	
	VARIAZIONE DATI PER IMMOBILI, AI FINI DELLA DICHIARAZIONE IMU
[image: image49.png]



Il sottoscritto …………………….., nato a ……………. il …………., residente in …………., Via ……………………………, n. …….., C.F.: ……………………………,

DICHIARA CHE:

· per il seguente fabbricato o terreno:
· indirizzo: ………………………………., Via ………………………., n. …….. - sezione ........, foglio ……., particella ……….., subalterno ………., categoria/qualità ……….., classe …….., vani ……..;

· rendita definitiva € ………….. (o, in mancanza, rendita presunta ………………………..…… o eventuali estremi della richiesta di accatastamento nel caso di mancanza di identificativi catastali: protocollo ……………… e anno ………………);

· percentuale di possesso: …………..%

· in data  ………………. si è verificata la seguente variazione:
· riduzioni d’imposta:

(
Fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati.

· Riduzione Imu al 50%.

· L’agevolazione si applica limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono le condizioni.

(
Fabbricati di interesse storico o artistico.

Riduzione Imu al 50%.

(
Immobili per i quali il comune ha deliberato la riduzione dell’aliquota.

(
Fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice della vendita.

Beni merce per i quali il comune ha deliberato la riduzione dell’aliquota.

(
Comodato d’uso gratuito a parenti di primo grado in linea retta.

Riduzione base imponibile Imu al 50%.

· altri casi:

(
Immobile oggetto di locazione finanziaria.

(
Aree demaniali.

(
Aree fabbricabili.

(
Demolizione fabbricato.

(
Cooperative edilizie.

(
IACP.

(
Immobili esenti Imu.

(
Fabbricati gruppo “D” delle imprese.

(
Riunione usufrutto.

(
Estinzione diritto di abitazione, uso, enfiteusi o superficie.

(
Parti comuni dell’edificio.

(
Multiproprietà.

(
Fusione/incorporazioni/scissione.

(
Diritti reali ex-lege.

(
Mancato aggiornamento banca dati catastale.


	

	


	

	
	fac simile scheda raccolta dati per dichiarazione imu (compilabile)


	

	Coefficienti Imu per fabbricati non iscritti in Catasto


	Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha aggiornato i coefficienti per la determinazione del valore dei fabbricati di categoria “D” posseduti da imprese, non accatastati, agli effetti dell’imposta municipale propria (Imu) e del tributo per i servizi indivisibili (Tasi) dovuti per l’anno 2018.


	

	
	Denominazione/Ragione sociale:

Alfa S.r.l.

Imposta municipale sugli immobili

Costi del 1982 e anni precedenti

x 3,13 =

+

Costi del 1983

x 2,96 =

+

Costi del 1984

x 2,79 =

+

Costi del 1985

x 2,61 =

+

Costi del 1986

x 2,44 =

+

Costi del 1987

x 2,26 =

+

Costi del 1988

x 2,09 =

+

Costi del 1989

x 2,00 =

+

Costi del 1990

x 1,91 =

+

Costi del 1991

x 1,83 =

+

Costi del 1992

x 1,79 =

+

Costi del 1993

x 1,78 =

+

Costi del 1994

x 1,74 =

+

Costi del 1995

x 1,69 =

+

Costi del 1996

x 1,64 =

+

Costi del 1997

x 1,59 =

+

Costi del 1998

x 1,55 =

+

Costi del 1999

x 1,53 =

+

Costi del 2000

x 1,51 =

+

Costi del 2001

x 1,46 =

+

Costi del 2002

x 1,42 =

+

Costi del 2003

x 1,37 =

+

Costi del 2004

x 1,33 =

+

Costi del 2005

x 1,26 =

+

Costi del 2006

x 1,22 =

+

Costi del 2007

x 1,19 =

+

Costi del 2008

x 1,15 =

+

Costi del 2009

x 1,10 =

+

Costi del 2010

x 1,09 =

+

Costi del 2011

x 1,08 =

+

Costi del 2012

900.000,00

x 1,05 =

945.000,00

+

Costi del 2013

70.000,00

x 1,02 =

71.400,00

+

Costi del 2014

x 1,02 =

+

Costi del 2015

x 1,01 =

+

Costi del 2016

x 1,01 =

+

Costi del 2017

x 1,01 =

+

Costi del 2018

x 1,01 =

Totale costo storico

970.000,00

Base imponibile

1.016.400,00

x

Aliquota Imu

7,60

: 1.000

=

Imu dovuta per il 2018

7.724,64

Spese

· I valori da tenere in considerazione per il calcolo del valore dei fabbricati del gruppo D sono:

· il costo di acquisto o di costruzione, comprensivo del costo del terreno e delle aree pertinenziali;

· le spese incrementative;

· le rivalutazioni economiche e quelle previste da apposite leggi;

· gli eventuali disavanzi di fusione.

· L’applicazione dei coefficienti di adeguamento avviene assumendo il coefficiente relativo all’anno nel corso del quale il costo di acquisizione o degli altri fattori indicati sono stati contabilizzati. Per calcolare la base imponibile relativa al 2018 devono essere computati i costi incrementativi sostenuti in tale anno; il coefficiente di rivalutazione per il 2018 è usato esclusivamente nel caso di acquisto di immobili, da parte dell’impresa, nel 2018.


	

	


	

	
	check list calcolo imu (compilabile)


	

	Deducibilità contributi IVS per collaboratori familiari


	In caso di contributi versati per conto di altri, a condizione che la legge preveda il diritto di rivalsa, la deduzione compete alla persona per conto della quale i contributi sono versati. Pertanto, il titolare di impresa familiare artigiana o commerciale potrà, in assenza di rivalsa, dedurre i contributi versati per il collaboratore solo se questi risulta fiscalmente a suo carico. I collaboratori, invece, potranno dedurre i contributi solo in caso di materiale esercizio della rivalsa da parte del titolare.


	Esempio
	
	Ricevuta per contributi di pensione IVS versati da terzi


	

	
	Titolare

Collaboratore

Cognome e nome

Rossi Mario

Cognome e nome

Rossi Luca

Luogo di nascita

Mantova (MN)

Luogo di nascita 

Desenzano d/Garda (BS)

Data di nascita

25.03.1955

Data di nascita

16.03.1985

Residenza

Mantova – Via Bach, n. 7

Residenza

Mantova – Via Verdi, 11

Codice fiscale

RSSMRA55C25E897P

Codice fiscale

RSSLCU85C16D284O

Gestione Inps

Commercianti

Gestione Inps

Commercianti

Codice azienda

1G023520QL

Partita Iva

01234560789

Sede azienda

Mantova (MN)

Indirizzo azienda

Via Strada nuova, n. 3

Non fiscalmente a carico

Il sottoscritto (titolare) ………………………………………, nato a …………………….. (………) il ………………, residente in ………………………………. (………..), Via ……………………………............................, n. ………, codice fiscale …………………………………………,

premesso

che nel corso dell’anno ……………….. sono stati versati, come previsto dalla legge, per conto del collaboratore familiare, le seguenti somme a titolo di contributi Inps:

Data

Importo

16.02.2017

903,27

16.05.2017

920,75

21.08.2017

920,75

16.11.2017

920,75

Totale
€ 3.665,52

dichiara

di ricevere a titolo di rimborso dei contributi di pensione IVS per l’anno ………….…….…., un ammontare complessivo di € ……………………, dal collaboratore/coadiutore ……………………………………...

………………………………………….…..

………………..…………………………….

(Luogo e data)

(Titolare)

Il sottoscritto ………………………………………………………………………………, in qualità di collaboratore

dichiara

di avere effettivamente pagato al Sig. ………………………. la somma sopra indicata che, pertanto, è rimasta completamente a proprio carico.

………………………………………….…..
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………………..…………………………….

(Luogo e data)

(Collaboratore)


	

	


	

	
	fac simile ricevuta per contributi ivs versati da terzi (compilabile)


	

	Check list investimenti all’estero e attività estere
di natura finanziaria per la compilazione del quadro RW


	Si propone una check list per la raccolta dei dati inerenti alla compilazione del quadro RW del Modello Redditi Persone Fisiche 2018, in merito alla disciplina del “monitoraggio” fiscale. La novità principale del quadro RW riguarda il possibile esonero dal monitoraggio fiscale per gli immobili situati all’estero che non abbiano subito variazioni rispetto al periodo di imposta 2016 (acquisto, vendita, costituzione di diritti reali, ecc.). Nonostante l’introduzione dell’esonero dalla compilazione non si può dire che in presenza di immobili “non variati” rispetto all’anno precedente, vi sia un esonero dalla compilazione del quadro RW, in quanto è necessaria, comunque, la compilazione dell’RW per provvedere ai versamenti dell’Ivie.


	

	
	Nominativo

Verdi Antonio

Anno

2017

Investimenti

Gli investimenti sono i beni patrimoniali collocati all’estero e che sono suscettibili di produrre reddito imponibile in Italia.

· A titolo esemplificativo, devono essere indicati:

· gli immobili situati all’estero o i diritti reali immobiliari (esempio: usufrutto o nuda proprietà) o quote di essi (esempio: comproprietà o multiproprietà);

· gli oggetti preziosi e le opere d’arte che si trovano fuori dal territorio dello Stato;

· le imbarcazioni o le navi da diporto o altri beni mobili detenuti e/o iscritti nei pubblici registri esteri, nonché quelli che pur non essendo iscritti nei predetti registri avrebbero i requisiti per essere iscritti in Italia.

Nota

bene

Queste attività devono essere sempre indicate nel quadro RW indipendentemente dall’effettiva produzione di redditi imponibili nel periodo d’imposta.

Attività estere di natura finanziaria

Le attività estere di natura finanziaria sono quelle attività da cui derivano redditi di capitale o redditi diversi di natura finanziaria di fonte estera.

· A titolo esemplificativo, devono essere indicate:

· attività i cui redditi sono corrisposti da soggetti non residenti;

· contratti di natura finanziaria stipulati con controparti non residenti;

· contratti derivati e altri rapporti finanziari stipulati al di fuori del territorio dello Stato;

· metalli preziosi detenuti all’estero;

· diritti all’acquisto o alla sottoscrizione di azioni estere o strumenti finanziari assimilati;

· forme di previdenza complementare organizzate o gestite da società ed enti di diritto estero, escluse quelle obbligatorie per legge.

Nota

bene

Queste attività devono essere sempre indicate, in quanto produttive, di per sé, di redditi di fonte estera imponibili in Italia. Sono esclusi dall’obbligo solo i depositi per i conti correnti bancari costituiti all’estero il cui valore massimo complessivo raggiunto nel corso del periodo d’imposta non sia superiore a € 10.000,00.

Tipologia

c/c Suisse Bank

Titolo di

possesso1
Soggetto

particolare2
Codice

individuazione

bene3
Stato
estero

Quota di

possesso

Criterio

determinazione

valore4
Valore

iniziale

Valore

finale

1

/

1

071

100%

2

30.000,00

30.200,00

Valore 

massimo

c/c Paesi 

non 

collaborativi

Giorni

detenzione

per IVAFE

Mesi

possesso

per IVIE

Detrazione

per

abitazione

principale

Attività 

percepite 

nel 

successivo 

periodo 

di imposta o

infruttifere

Solo

monitoraggio

(no IVIE o

IVAFE)

Quadri

reddituali

connessi5
Quota 

partecipazione 

titolare 
effettivo 
e codice 
fiscale 

del soggetto

Codice

fiscale

contitolari

/

365

/

( Sì

( No

( Sì

( No

(
/

/

/

Tipologia

Immobile in Svizzera a disposizione (comproprietà con fratello)

Titolo di

possesso1
Soggetto

particolare2
Codice

individuazione

bene3
Stato
estero

Quota di

possesso

Criterio

determinazione

valore4
Valore

iniziale

Valore

finale

1

/

15

071

50%

4

250.000,00

250.000,00

Valore 

massimo

c/c Paesi 

non 

collaborativi

Giorni

detenzione

per IVAFE

Mesi

possesso

per IVIE

Detrazione

per

abitazione

principale

Attività 

percepite 

nel 

successivo 

periodo 

di imposta o

infruttifere

Solo

monitoraggio

(no IVIE o

IVAFE)

Quadri

reddituali

connessi5
Quota 

partecipazione 

titolare 
effettivo 
e codice 
fiscale 

del soggetto

Codice

fiscale

contitolari

/

/

12

( Sì

( No

( Sì

( No

(
/

/

VRDLSN65A18E897E


	

	


	

	Check list investimenti all’estero e attività estere 

	
	di natura finanziaria per la compilazione del quadro RW (segue)


	

	
	Tipologia

Titolo di

possesso1
Soggetto

particolare2
Codice

individuazione

bene3
Stato
estero

Quota di

possesso

Criterio

determinazione

valore4
Valore

iniziale

Valore

finale

Valore 

massimo

c/c Paesi 

non 

collaborativi

Giorni

detenzione

per IVAFE

Mesi

possesso

per IVIE

Detrazione

per

abitazione

principale

Attività 

percepite 

nel 

successivo 

periodo 

di imposta o

infruttifere

Solo

monitoraggio

(no IVIE o

IVAFE)

Quadri

reddituali

connessi5
Quota 

partecipazione 

titolare 
effettivo 
e codice 
fiscale 

del soggetto

Codice

fiscale

contitolari

( Sì

( No

( Sì

( No

(
(1)

Tabella codici

titolo di possesso
1.  Proprietà.

2.  Usufrutto.

3.  Nuda proprietà.

4.  Altro diritto reale.

(2)

Tabella codici

soggetto particolare
1.  Contribuente soggetto delegato al prelievo o alla movimentazione del conto corrente.

2.  Contribuente titolare effettivo (possesso del 25% più uno del capitale sociale o diritti di voto nella società) delle attività detenute per il tramite di soggetti esteri.

(3)

Tabella codici

individuazione bene
1.  Conti correnti e depositi esteri.

2.  Partecipazioni al capitale o al patrimonio di soggetti non residenti.

3.  Obbligazioni estere e titoli similari.

4.  Titoli non rappresentativi di merce e certificati di massa emessi da non residenti.

5.  Valute estere da depositi e conti correnti.

6.  Titoli pubblici italiani emessi all’estero.

7.  Contratti di natura finanziaria stipulati con controparti non residenti.

8.  Polizze di assicurazione sulla vita e di capitalizzazione.

9.  Contratti derivati e altri rapporti finanziari conclusi fuori del territorio dello Stato.

10.  Metalli preziosi allo stato grezzo o monetato detenuti all’Estero.

11.  Atti di disposizione patrimoniale a favore di trust, fondazioni o organizzazioni similari.

12.  Forme di previdenza gestite da soggetti esteri.

13.  Altri strumenti finanziari anche di natura non partecipativa.

14.  Altre attività estere di natura finanziaria.

15.  Beni immobili.

16.  Beni mobili registrati (es.: yacht e auto di lusso)

17.  Opere d’arte e gioielli.

18.  Altri beni patrimoniali.

19.  Immobile estero adibito ad abitazione principale.

20.  Conto deposito titoli all’estero.

(4)

Tabelle codici criterio

determinazione valore
Attività finanziarie

Attività patrimoniali

1.  Valore di mercato al 31.12.

2.  Valore nominale (in mancanza del valore di mercato).

3.  Valore di rimborso (in mancanza del valore nominale).

4.  Costo di acquisto (in mancanza degli altri valori).

6. Valore dichiarato nella dichiarazione di successione o in altri atti (solo immobili acquisiti per successione o donazione).

4.  Costo di acquisto.

1.  Valore di mercato (in mancanza del costo di acquisto).

5.  Valore catastale per immobili Ue o See (in mancanza di costo di acquisto, ovvero valore di mercato).

(5)

Tabelle codici criterio

determinazione valore
· “1” per segnalare la compilazione del quadro RL (per esempio al fine di indicare dividendi derivanti da partecipazioni qualificate o i canoni di locazione di un immobile);

· “2” per segnalare la compilazione del quadro RM (per esempio al fine di indicare interessi derivanti da obbligazioni o conti correnti o dividendi da partecipazioni non qualificate);

· “3” per segnalare la compilazione del quadro RT (per esempio al fine di dichiarare i capital gain derivanti dalla cessione di azioni);

· “4” per segnalare la compilazione contemporanea di due o tre quadri tra RL, RM e RT (per esempio in caso di monitoraggio “accorpato” dei dossier titoli);

· “5” nel caso in cui i redditi relativi ai prodotti finanziari saranno percepiti in un successivo periodo d’imposta ovvero se i citati prodotti finanziari sono infruttiferi.


Il sottoscritto ………………………………. dichiara di avere comunicato allo Studio ……………………………………… i dati relativi a tutti i beni posseduti all’estero e di non possederne altri utili al fine della redazione della dichiarazione per l’anno 2017; dichiara, altresì, di avere preso visione dell’informativa ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. 196/2003 e di fornire il consenso al trattamento dei propri dati personali.


………………………………………

………………………………………….

……………………………………….

(Data)

(Firma interna)

(Firma cliente)


	

	


	

	
	check list investimenti all’estero e attività estere di natura finanziaria per compilazione quadro rw (compilabile)


	

	
	AMMINISTRAZIONE E CONTABILITÀ

	
	Calcolo del diritto annuale C.C.I.A.A. 2018


	Il Ministero dello Sviluppo Economico ha confermato la riduzione, per l’anno 2018, del 50% del diritto annuale previsto dalla L. 90/2014, che può comunque essere maggiorato dalle Camere di Commercio. Il calcolo e il pagamento del diritto può essere eseguito tramite il sito “http://dirittoannuale.camcom.it”. Dal 2016 è disponibile il sito http://dirittoannuale.camcom.it per il calcolo del diritto dovuto per tutte le camere di commercio e per il pagamento on line tramite i servizi di “pagoPA”.


	DIRITTO

DOVUTO

IN MISURA

PERCENTUALE
	
	· Società di

persone

· Società di

capitali

· Cooperative

· Consorzi
	
	Imprese già iscritte
Imprese

di nuova

iscrizione
Fasce di fatturato ai fini Irap dell’esercizio precedente

Da €

a €

Misure fisse e aliquote – da ridurre del 50%
0,00

100.000,00

€ 200,00 
(misura fissa)

(+)

€ 100,00

(U.L. € 20,00)

1

100.000,01

250.000,00

0,015%

(+)

2

250.000,01

500.000,00

0,013%

(+)

3

500.000,01

1.000.000,00

0,010%

(+)

4

1.000.000,01

10.000.000,00

0,009%

(+)

5

10.000.000,01

35.000.000,00

0,005%

(+)

6

35.000.000,01

50.000.000,00

0,003%

(+)

7

50.000.000,01

-

0,001% (massimo 

€ 40.000,00)

(+)



	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Importo totale: somma degli importi dovuti per ciascun scaglione, calcolato applicando la misura fissa e le aliquote per gli scaglioni di fatturato successivi, fino a quello nel quale rientra il fatturato complessivo dell’impresa, mantenendo nella sequenza di calcolo 5 cifre decimali.

	
	
	
	
	
	

	
	
	Riduzione

del 50%

per il 2018
	
	Gli importi complessivi così determinati dovranno essere ridotti del 50% e successivamente arrotondati.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	La misura prevista per la prima fascia di fatturato, da utilizzare comunque nel calcolo nell’importo integrale di € 200,00, è soggetta, a conclusione del calcolo, alla riduzione complessiva del 50%; per le imprese con fatturato fino a € 100.000,00, l’importo del diritto annuale da versare è pari ad € 100,00 (U.L. € 20,00).



	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Anche l’importo massimo da versare, pari a € 40.000,00, è soggetto alla riduzione del 50%, con la conseguenza che in nessun caso l’importo da versare sarà superiore a € 20.000,00.

	
	
	
	
	

	SOGGETTI

CHE IN VIA

TRANSITORIA

PAGANO IN

MISURA FISSA
	
	Società semplice non agricola.
	€  100,00 (U.L. € 20,00)

	
	
	Società tra avvocati.
	

	
	
	Società semplice agricola1.
	€    50,00 (U.L. € 10,00)

	
	
	Soggetti iscritti al Rea.
	€   15,00

	
	
	
	

	DIRITTO DOVUTO

IN MISURA FISSA
	
	Imprese individuali iscritte nella sezione ordinaria.
	€  100,00 (U.L. € 20,00)

	
	
	Imprese individuali iscritte/annotate nella sezione speciale.
	€    44,00 (U.L. € 8,80)2

	
	
	
	
	

	UNITÀ LOCALI
	
	Le imprese che esercitano attività economica anche attraverso le unità locali (U.L.) devono versare, per ciascuna di esse, in favore della Camera di Commercio nel cui territorio ha sede l’unità locale, un diritto pari al 20%, di quello dovuto per la sede principale, fino a un massimo di € 200,00 (cui applicare la riduzione), con arrotondamento all’unità di euro.

	
	
	
	
	

	
	
	Unità locali, situate in Italia, delle imprese con sede principale all’estero.

	
	€ 55,00

	
	
	
	
	

	SEDI

SECONDARIE
	
	Per le sedi secondarie di imprese con sede principale all’estero occorre versare, per ciascuna di esse, alla Camera di Commercio nel cui territorio sono ubicate tali sedi, un diritto annuale pari a € 55,00.

	
	
	

	Note
	1. Devono essere considerate “agricole” le società semplici iscritte nella sezione speciale del Registro delle Imprese relative alle “imprese agricole/imprenditori agricoli”, anche qualora non fosse esplicitamente contenuta nella denominazione l’indicazione di “società agricola”.

2. Gli importi da versare devono essere arrotondati all’unità di euro, applicando un unico arrotondamento finale.


	

	
	esempio di calcolo e versamento


	

	Distribuzione di dividendi


	La delibera sulla distribuzione degli utili è adottata dall’assemblea dei soci che approva il bilancio. Il verbale inerente la delibera di distribuzione deve essere stampata sul libro delle decisioni dei soci. Entro 20 giorni dalla data del verbale di delibera occorre effettuare il versamento dell’imposta di registro in misura fissa, pari a € 200,00, utilizzando il mod. F23.  Entro 20 giorni dalla data del verbale di delibera si deve presentare all’Agenzia delle Entrate il verbale stesso e la ricevuta del versamento, al fine della registrazione della delibera assembleare.

La delibera di distribuzione degli utili, se contestuale all’approvazione del bilancio, deve essere depositata al Registro delle Imprese entro 30 giorni dalla data della sua adozione, a cura degli amministratori.


	Esempio n. 1
	
	Verbale di assemblea dei soci


	

	
	L’anno ……………, il giorno ……….. del mese di ……………, alle ore ………….., presso la sede sociale in ………………………………., via ……………....................., si  è riunita l’Assemblea ordinaria della Società “….…………………” per discutere e deliberare sul seguente

ordine del giorno:

1. discussione e approvazione del bilancio d’esercizio al ……………….., corredato dalla nota integrativa, e destinazione del risultato di esercizio;

2. varie ed eventuali.
· Sono presenti i soci:

· ............................, per una quota di € .................., pari al ..........%, che partecipa altresì in qualità di .....................................................…………………………………………..;

· ............................, per una quota di € ....................., pari al .......%, che partecipa altresì in qualità di ......................................................

Assume la presidenza, a norma di Statuto, la Signora ......................., la quale constata e fa constatare la piena validità dell’odierna assemblea, ancorché non formalmente convocata, in quanto totalitaria, ai sensi dello Statuto Sociale.

Su proposta del Presidente, l’Assemblea chiama a fungere da Segretario il Signor ........................., presente che accetta, e passa alla discussione degli argomenti posti all’ordine del giorno.

1. Discussione e approvazione del bilancio d’esercizio al ………………, corredato dalla nota integrativa, e destinazione del risultato d’esercizio.

Passando allo svolgimento dell’ordine del giorno il Presidente dà lettura del bilancio chiuso il ..................., composto da stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa, che presenta un utile di € ...........................

Segue quindi la discussione, durante la quale sono forniti tutti i chiarimenti del caso e la messa ai voti del bilancio che risulta approvato all’unanimità, compresa la destinazione dell’utile così come proposto dal Consiglio di Amministrazione e precisamente:

- € .......................... a fondo di riserva legale;

- € .......................... a fondo di riserva facoltativa;

- € .......................... da distribuire ai soci.

Si precisa che la distribuzione dell’utile ai soci avverrà nei modi e nei termini ritenuti opportuni dall’organo amministrativo, compatibilmente con le esigenze economiche e finanziarie della società.

2. Varie ed eventuali.

Null’altro essendovi da deliberare, il Presidente dichiara sciolta l’assemblea alle ore ............, previa redazione, lettura e approvazione del presente verbale.


Il Segretario








Il Presidente

................................................






................................................
	

	


	Esempio n. 2
	
	Scritture contabili della società erogante


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	22.04
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P A IX
	
	Utile d’esercizio
	a
	Diversi
	
	283.039,40

	
	P A IV
	
	a
	Riserva legale
	14.151,97
	

	
	P A VI
	
	a
	Riserva facoltativa
	18.887,43
	

	
	P D 14
	
	a
	Soci c/dividendi
	250.000,00
	

	
	
	Destinazione utile.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	20.06
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P D 14
	P C IV 1
	Soci c/dividendi
	a
	Banca c/c
	
	200.000,00

	
	
	Erogazione dividendi a socio “qualificato” Rossi.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	20.06
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P D 14
	
	Soci c/dividendi
	a
	Diversi
	
	50.000,00

	
	P C IV 1
	
	a
	Banca c/c
	37.000,00
	

	
	P D 12
	
	a
	Erario c/ritenuta imposta su utili
	13.000,00
	

	
	
	Erogazione dividendi a socio “non qualificato” Verdi.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	16.07
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P D 12
	P C IV 1
	Erario c/ritenuta su utili
	a
	Banca c/c
	
	13.000,00

	
	
	Versamento ritenuta su utili.
	
	


	

	
	fac simile verbale assemblea soci (compilabile)


	

	Iva su manutenzioni di immobili abitativi


	La legge di Stabilità 2018 ha fornito un’interpretazione autentica, ai sensi dello Statuto del Contribuente, dell’art. 7, c. 1, lett. b) L. 488/1999, che prevede l’applicazione dell’aliquota Iva del 10% per le prestazioni aventi per oggetto interventi di recupero del patrimonio edilizio di cui all'art. 31, c. 1, lett. a), b), c) e d) L. 5.08.1978, n. 457 (manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia), realizzati su fabbricati a prevalente destinazione abitativa privata. Con il successivo D.M. 29.12.1999 sono stati, poi, individuati i beni che costituiscono una parte significativa del valore delle forniture effettuate nell'ambito delle prestazioni, ai quali si applica l'aliquota ridotta del 10% fino a concorrenza del valore complessivo della prestazione relativa all'intervento di recupero, al netto del valore dei predetti beni.


	NORMATIVA
	
	Le prestazioni di servizi aventi a oggetto interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria fruiscono dell’aliquota agevolata del 10% se eseguiti su edifici a prevalente destinazione abitativa privata.
	
	· Alla suddetta regola fanno eccezione i “beni significativi” la cui individuazione è effettuata tassativamente dal D.M. 29.12.1999.

· Su tali beni, l’aliquota Iva del 10% si applica solo fino a concorrenza del valore della prestazione, considerato al netto del valore dei predetti beni. 

· Sul residuo si applica l’aliquota ordinaria del 22%.

	
	
	
	
	

	
	
	· L’applicazione dell’aliquota Iva agevolata al 10%:

· riguarda “le prestazioni di servizi complessivamente intese”; 

· si estende, in linea generale, anche alle materie prime, semilavorati, materiali di consumo utilizzati per eseguire i lavori (oltre, ovviamente, alla cd. “manodopera”), dovendo tuttavia escludere i componenti e le parti staccate.

Tali beni confluiscono nel valore della prestazione e non è necessaria una loro distinta indicazione in fattura.



	
	
	
	
	

	BENI

SIGNIFICATIVI
	
	Con la norma di interpretazione autentica è stato chiarito che l'individuazione dei beni che costituiscono una parte significativa del valore delle forniture effettuate nell'ambito delle prestazioni aventi per oggetto interventi di recupero del patrimonio edilizio e delle parti staccate si effettua in base all'autonomia funzionale delle parti rispetto al manufatto principale.

In sostanza, le parti staccate non connotate da un’autonomia funzionale rispetto al bene significativo rientrano nel calcolo dei limiti di valore previsti per i beni significativi.



	
	
	
	
	

	
	
	· Come valore dei predetti beni deve essere assunto:

· quello risultante dall'accordo contrattuale stipulato dalle parti contraenti;

· tenendo conto solo di tutti gli oneri che concorrono alla produzione dei beni stessi e, dunque, sia delle materie prime che della manodopera impiegata per la produzione degli stessi;

· comunque, non può essere inferiore al prezzo di acquisto dei beni stessi.

	
	
	
	
	

	PARTI

STACCATE

DI UN INFISSO
	
	Autonomia

funzionale
	
	· Costituiscono parte integrante dell’infisso stesso. 

· Non devono essere ricomprese nel valore del bene significativo.

	
	
	
	
	

	
	
	Senza 

autonomia

funzionale
	
	· Costituiscono parte integrante dell’infisso stesso.

· Il loro valore confluisce in quello del bene significativo (e non nel valore della prestazione).

	
	
	
	
	

	FATTURA
	
	· La fattura emessa dal prestatore che realizza l'intervento di recupero agevolato deve indicare:

· il servizio che costituisce l'oggetto della prestazione;

· i beni di valore significativo, che sono forniti nell'ambito dell'intervento stesso. 

· Sono fatti salvi i comportamenti difformi tenuti fino al 1.01.2018. 

· Non si fa luogo al rimborso dell’Iva applicata sulle operazioni effettuate.

	
	
	

	
	
	Laddove il pagamento del corrispettivo avvenga in più soluzioni (acconti e saldo) il limite di valore dei beni significativi entro cui applicare l’aliquota Iva 10% è calcolato in relazione all’intero corrispettivo pattuito e non al singolo pagamento.

La fattura relativa a ogni pagamento deve, quindi, evidenziare il valore dei beni significativi corrispondente alla quota di corrispettivo pagato (acconto/saldo), con indicazione sia della parte di valore dei beni significativi assoggettata a Iva 10% sia di quella con Iva 22%.



	
	
	

	DESTINATARI
	
	· Committenti degli interventi di recupero del patrimonio edilizio.

· Imprese che forniscono le relative prestazioni di servizi e, conseguentemente, emettono fattura in relazione alle stesse.

	
	
	

	DECORRENZA
	
	Dal 2018.


	

	
	esempio fattura per vendita e installazione serramenti


	




	Prospetto  di calcolo degli interessi passivi deducibili ai fini Ires


	Per i soggetti Ires gli interessi passivi e gli oneri assimilati, diversi da quelli capitalizzati nel costo dei beni, sono deducibili in ciascun periodo d’imposta fino a concorrenza degli interessi attivi e proventi assimilati. L’eccedenza è deducibile nel limite del 30% del risultato operativo lordo della gestione caratteristica, al netto di ammortamenti e canoni di leasing. La quota del risultato operativo lordo prodotto non utilizzata può essere portata a incremento del risultato operativo lordo dei successivi periodi d’imposta.


	Dati esempio
	
	Caso pratico


	

	
	Alfa S.r.l. presenta, nel bilancio 2017, interessi passivi e oneri assimilati per complessivi € 45.000,00, di cui:

Capitalizzati

€ 10.000

Deducibili.

€ 45.000

Da versamenti trimestrali Iva

€ 10.000

Indeducibili.

Da finanziamenti autovetture

€ 4.000

· Indeducibili per l’80% (€ 3.200).

· Deducibili per il 20% (€ 800).

Bancari

€ 30.000

Art. 96 Tuir.

Non dedotti nel 2016

€ 8.000

Riporto dall’anno precedente.
Interessi attivi

€ 1.600

Calcoli

· Interessi passivi indeducibili senza necessità di verifica delle disposizioni di cui all’art. 96 Tuir: € 1.000 (interessi Iva) + € 4.000 x 80% (interessi auto) = € 4.200.

· Interessi passivi deducibili senza necessità di verifica delle disposizioni di cui all’art. 96 Tuir: € 10.000 (capitalizzati) + 
€ 4.000 x 20% (interessi auto) = € 10.800.

· Quota di interessi passivi da trattare secondo le disposizioni di cui all’art. 96 Tuir: € 30.000 (45.000 - 10.000 - 1.000 - 4.000).


	

	


	Esempio n. 1
	
	Schema di calcolo degli interessi passivi non deducibili per soggetti Ires – Calcolo del R.O.L.


	

	
	A)
Valore 

della 

produzione
1)

(+)

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

490.000

2)

(+/-)

Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti

3)

(+/-)

Variazioni dei lavori in corso su ordinazione

4)

(+)

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni

10.000

5)

(+)

Altri ricavi e proventi

Totale valore della produzione
(+)

A
500.000

B)
Costi 

della 

produzione
6)

(+)

Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci

300.000

7)

(+)

Per servizi

100.000

8)

(+)

Per godimento di beni di terzi

9)

(+)

Costi per il personale

50.000

10)

(+)

Ammortamenti e svalutazioni delle immobilizzazioni

· Ammortamento immobilizzazioni immateriali

· Ammortamento immobilizzazioni materiali

· Altre svalutazioni delle immobilizzazioni

· Svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle disponibilità liquide

50.000

11)

(+/-)

Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci

12)

(+)

Accantonamenti per rischi

13)

(+)

Altri accantonamenti

14)

(+)

Oneri diversi di gestione

10.000

Totale costi della produzione
(-)

B
510.000

Rettifiche

per

determinazione

R.O.L.
B 10 a)

(+) Ammortamento immobilizzazioni immateriali

B 10 b)

(+) Ammortamento immobilizzazioni materiali

50.000

Quota di B8)

(+) Canoni di locazione finanziaria (quota capitale + quota interessi)

Per risultato operativo lordo si intende la differenza tra il valore e i costi della produzione di cui alle lett. A) e B) dell’art. 2425 C.C., con esclusione delle voci di cui al n. 10), lett. a) e b), nonché dei canoni di locazione finanziaria di beni strumentali, così come risultanti dal conto economico dell’esercizio, nonché dei componenti positivi e negativi di natura straordinaria derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda. Non devono essere considerati i dividendi incassati relativi a partecipazioni in società controllate non residenti.
Rettifiche
(+)

C
50.000

= R.O.L.
D
40.000

x

30%

=

30% del R.O.L.
E
12.000

+

Limite interessi passivi deducibili ai fini Ires
G
12.000

=


	

	


	




	Prospetto di calcolo degli interessi passivi deducibili ai fini Ires

(segue)



	Esempio n. 2
	
	Calcolo degli interessi passivi non deducibili


	
	
	

	
	Limite interessi passivi deducibili ai fini Ires (riporto da pagina precedente)
Totale
G
12.000

+

Interessi contabilizzati
Interessi passivi 

e altri oneri

finanziari4
del conto

economico

(voce C17)1
· Interessi su contratti di mutuo e conto corrente.

· Commissioni bancarie su finanziamenti e garanzie di terzi.

· Commissioni per fideiussioni o altre garanzie.

· Interessi passivi dei titoli di debito emessi.

Occorre, comunque, considerare, quale onere o provento assimilato all’interesse passivo, qualunque onere o componente negativo che presenta un contenuto economico-sostanziale assimilabile a un interesse passivo (compresi gli interessi passivi per autovetture a deducibilità limitata, anche in leasing).

Esclusioni

· Interessi passivi derivanti da operazioni di natura commerciale (impliciti o espliciti).4
· Noleggio cassette sicurezza.

· Pagamento utenze.

· Assicurazioni.

· Interessi su depositi cauzionali relativi a rapporti commerciali.

H
45.000

+

Interessi passivi

impliciti in

canoni leasing
Derivanti da contratti di locazione finanziaria.

Criterio forfetario - D.M. 24.04.1998

I
+

Interessi passivi 

prioritariamente

indeducibili3
· Interessi passivi relativi agli immobili-patrimonio (diversi da quelli per l’acquisto), compresi gli interessi di funzionamento.

· Interessi passivi per autovetture a deducibilità limitata (anche in leasing), per la quota indeducibile (80% o 30%).2
· Interessi 1% per liquidazioni Iva trimestrali.

· Interessi passivi da transfer pricing e da paradisi fiscali.

· Interessi passivi su prestiti di soci delle cooperative.

L

4.200

-

Interessi passivi 

capitalizzati
· Interessi oggetto di capitalizzazione su:
· beni materiali e immateriali strumentali;

· immobili-merce (per la loro costruzione o ristrutturazione);

· rimanenze beni e servizi e per realizzazione commesse.

M

10.000

-

Interessi passivi

interamente

deducibili
· Interessi passivi relativi a finanziamenti garantiti da ipoteca su immobili destinati alla locazione (immobiliari che svolgono in via prevalente ed effettiva attività immobiliare).

· Interessi passivi per autovetture a deducibilità limitata (anche in leasing) per la quota deducibile (20% o 70%)2.

N

800

-

Interessi attivi4 
e proventi 

assimilati
· Interessi attivi da contratti di mutuo e conto corrente (compresi quelli relativi a prestiti ai dipendenti).

· Interessi attivi da crediti di natura commerciale (impliciti ed espliciti).4
· Interessi attivi virtuali verso pubbliche amministrazioni.

O

1.600

-

Riporto anni

precedenti
Interessi passivi indeducibili.

P
8.000

+

Interessi passivi contabilizzati da confrontare con il limite 
interessi passivi deducibili ai fini Ires (G)
Totale
=

Q
36.400

-

Se Q maggiore di G [segno negativo]: “R” rappresenta gli interessi passivi indeducibili
R
- 24.400

=

Se Q minore di G [segno positivo]: gli interessi passivi sono integralmente deducibili
Note

1. Sono compresi nella disciplina dell’art. 96 Tuir: gli sconti passivi su finanziamenti ottenuti da banche o da altre istituzioni finanziarie; le commissioni passive su finanziamenti e per fideiussioni o altre garanzie rilasciate da terzi; gli altri oneri da titoli di debito emessi, compresi i disaggi di emissione e i premi di rimborso; gli oneri sostenuti dal prestatario nelle operazioni di prestito titoli, semprechè la causa di detti ultimi contratti rivesta una natura finanziaria; il c.d. notional cash pooling (sistema di compensazione degli interessi tra società appartenenti a uno stesso gruppo); i contratti derivati stipulati con finalità di copertura del rischio legato ad oscillazioni del tasso di interesse; gli interessi passivi portati a incremento del valore degli immobili patrimonio, in relazione a finanziamenti contratti per la relativa acquisizione (ossia per l’acquisto e la costruzione).

2. Secondo quanto precisato nella circolare Ag. Entrate 18.06.2008, n. 47/E, gli interessi passivi relativi a finanziamenti per l’acquisto di veicoli, di cui all’art. 164 del Tuir, sono deducibili applicando esclusivamente la disciplina di tale articolo (l’art. 164 prevale sulla disposizione di cui all’art. 96, in quanto trattasi di norma “speciale”, con la conseguenza che gli interessi sui finanziamenti per l’acquisto di autoveicoli restano esclusi dall’ambito applicativo dell’art. 96 del Tuir, trattandosi di spese e componenti negativi afferenti l’impiego del veicolo).

3. Dal 2016 non sono più indeducibili prioritariamente gli interessi sull’emissione di prestiti obbligazionari e di cambiali finanziari, ai quali si applicano i limiti di deducibilità di cui all’art. 96 Tuir.

4. Con riferimento all’applicazione del criterio del costo ammortizzato il decreto Milleproroghe 2017 prevede il principio di derivazione rafforzata, ai sensi del quale il criterio assume rilevanza anche ai fini fiscali con le specifiche deroghe in base alla natura degli interessi iscritti nella voce C del C.E. Per esempio, hanno rilevanza sul calcolo gli interessi attivi su crediti commerciali mentre sono esclusi gli interessi passivi su debiti commerciali, come già attualmente previsto. Dovrebbero, invece, avere rilevanza nel calcolo degli interessi passivi indeducibili ex art. 96 Tuir gli interessi finanziari attivi e passivi nonché i costi strumentali all’ottenimento di finanziamenti. Con riferimento agli immobili è necessario individuare la loro destinazione.


	

	
	
	


	

	
	fac simile schema di calcolo interessi passivi non deducibili (compilabile)


	

	
	NON SOLO IMPRESA

	
	Fiscalità delle criptovalute


	Nel 2009 nascono i bitcoin: una criptovaluta e un sistema di pagamento mondiale. Tale strumento ha un valore determinato unicamente dalla leva domanda-offerta e, per questo, nel giro di circa 9 anni si è assistito all’aumento esponenziale del valore. Di seguito, si forniscono le prime indicazioni in materia fiscale e di antiriciclaggio.


	BITCOIN
	
	Definizione
	
	· Il bitcoin per definizione è una criptovaluta, open source e disponibile per lo scambio virtuale. 

· La criptovaluta, giuridicamente, è stata definita come un mezzo di pagamento semplice e su base volontaria; quindi non si può assimilare a una moneta, un valore immobiliare o una valuta elettronica.

	
	
	

	
	
	Pagamento

on line
	
	Il bitcoin consente di effettuare pagamenti online in maniera sicura, grazie a tecnologie di tipo peer-to-peer che si fondano su “catene di blocchi” (blockchain), ossia computers di utenti disseminati in tutto il mondo sui quali si eseguono appositi programmi che svolgono funzioni di portamonete.


	DISCIPLINA

FISCALE
	
	Iva
	
	L’Agenzia delle Entrate, basandosi sulla giurisprudenza della Corte di Giustizia Europea, ha chiarito che l’attività di commercializzazione di bitcoin è rilevante ai fini Iva, anche se le relative transazioni beneficiano dell’esenzione, data la sottostante finalità di mezzo di pagamento delle valute non tradizionali.

	
	
	
	
	

	
	
	Ires e Irap
	
	· I ricavi che derivano dall’attività di intermediazione, nell’acquisto e nella vendita di bitcoin, quale reddito d’impresa soggetto a tassazione ordinaria, sono soggetti a Ires e Irap, al netto dei costi inerenti a tale attività. In questo caso è necessario considerare il valore “normale” del bitcoin, dato dalla quotazione di mercato nell’esatto momento di chiusura dell’esercizio.

· Nel caso di offerta iniziale di moneta virtuale (Ico), la cui partecipazione dà diritto a ricevere una valuta virtuale, essa è suscettibile di generare un reddito diverso (art. 67, c. 1, lett. c-ter Tuir).

· I proventi derivanti da titoli digitali ancorati a una valuta virtuale che replica una azione di risparmio (security token) costituiscono redditi di capitale (art. 44, c. 1, lett. h Tuir). La plusvalenza per chiusura del rapporto costituisce, invece, un reddito diverso (art. 67, c. 1, lett. c-quinquies Tuir).

· Il provento derivante dai diritti (gettoni) che permettono l’utilizzo del servizio del programma informatico da cui derivano (utility token) è assimilabile a un reddito diverso (art. 67, c. 1, lett. c-quater Tuir).

	
	
	
	
	

	
	
	Persone

fisiche
	
	· Le persone fisiche che acquistano e vendono i bitcoin al di fuori dell’attività d’impresa beneficiano dell’esenzione da tassazione ai fini Irpef, poiché si configura come un’operazione “a pronti” e, quindi, carente di finalità speculative.

Di conseguenza, gli esercenti attività di intermediazione non operano in qualità di sostituti d’imposta ai fini Irpef.

· Tuttavia, nel caso non manchino le finalità speculative, le plusvalenze rivenienti da trading su criptovalute potrebbero essere considerate come redditi diversi integralmente imponibili ai fini dell’imposta sostitutiva del 26%, senza alcuna franchigia.


	DISCIPLINA

AI FINI ANTIRICICLAGGIO
	
	· L’Italia, in anticipo sul Parlamento Europeo, ha adeguato la disciplina dell’antiriciclaggio a causa del rischio di pseudo-anonimia che caratterizza gli operatori della blockchain.

· Sono stati, infatti, definiti la valuta virtuale e i prestatori di servizi relativi all’utilizzo di valuta virtuale e questi ultimi sono stati individuati come soggetti obbligati al rispetto della normativa antiriciclaggio.

· Essendo impossibile seguire il denaro sul web, è emersa la necessità di registrarlo quando esce dal mondo reale o al momento dell’uscita dal mondo virtuale. Quindi, è stato introdotto l’obbligo di adeguata verifica della clientela a carico degli scambiatori (exchanger), ossia i soggetti che cambiano le criptovalute in moneta reale e viceversa, poiché tali soggetti sono gli unici in grado di identificare le persone che danno luogo a tali transazioni.

· L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che le criptovalute devono essere oggetto di comunicazione mediante il quadro RW e, precisamente, nella colonna 3 con il codice “14” (altre attività estere di natura finanziaria). Il controvalore in euro della valuta virtuale deve essere determinato al 31.12 del periodo di riferimento, al cambio indicato a tale data sul sito dove il contribuente l’ha acquistata.

· La detenzione delle valute virtuali non è soggetta all’Ivafe, in quanto tale imposta deve essere applicata soltanto ai depositi e conti correnti di “natura bancaria”.


	

	Clausola di non trasferibilità negli assegni


	Il D. Lgs. 231/2007 ha previsto la sanzionabilità dell’uso di assegni oltre una determinata soglia (al momento pari a 1.000 euro) privi della clausola di non trasferibilità. Dall’entrata in vigore del D. Lgs. 90/2017 le sanzioni previste sono comprese tra € 3.000,00 e € 50.000,00 per il trasferimento di assegni privi della clausola di non trasferibilità e dell'indicazione del beneficiario, salva l'applicabilità dell'istituto dell'oblazione per importi non eccedenti 
€ 250.000,00. Tuttavia, vista la mancanza di proporzionalità di tale sanzione, è in corso la valutazione di una possibile modifica del regime sanzionatorio.


	CLAUSOLA

DI NON TRASFERIBILITÀ
	
	Disposizione
	
	Secondo il D. Lgs. 231/2007 gli assegni bancari e postali emessi per importi pari o superiori a € 1.000,00 devono recare l'indicazione del nome o della ragione sociale del beneficiario e la clausola di non trasferibilità.

	
	
	
	
	

	
	
	Motivazione
	
	· Un assegno trasferibile ovvero privo dell’indicazione del beneficiario è un titolo assimilabile a un titolo al portatore, ossia pagabile a vista a colui che lo esibisce per l’incasso e, quindi, equiparabile al contante.

Di conseguenza, è sottoposto a limitazioni con finalità di prevenzione e contrasto del riciclaggio e dell'evasione fiscale.

· Al contrario, l’apposizione del nome del beneficiario e l’utilizzo della clausola di non trasferibilità assicurano la piena tracciabilità della transazione.

	
	
	
	
	

	
	
	Assegni
inferiori a

€ 1.000,00 
	
	Se l’importo è inferiore a € 1.000,00 l’assegno può circolare anche senza clausola, purché sia comunque indicato il nominativo del beneficiario.

	
	
	
	
	

	
	
	Imposta

di bollo
	
	Per ciascun assegno rilasciato o emesso in forma libera, ossia senza la dicitura “non trasferibile” è previsto dalla legge il pagamento a carico del richiedente di un’imposta di bollo di € 1,50 che la banca versa allo Stato.


	SANZIONI
	
	· Fino al 4.07.2017, la normativa prevedeva una sanzione in misura percentuale rispetto all’importo degli assegni irregolari emessi (compreso tra il 1% e il 40%). In seguito a tale data, per gli assegni di importo pari o superiore a € 1.000,00 l’inasprimento delle norme antiriciclaggio ha fissato una sanzione da € 3.000,00 a € 50.000,00.

· Nel caso in cui, al termine del procedimento, sia irrogata una sanzione, la nuova disciplina prevede la possibilità, per l’interessato, di chiedere la riduzione di 1/3: la sanzione minima concretamente applicabile, dunque, è pari ad € 2.000.

	
	
	

	
	
	Oblazione
	
	· Il contribuente può scegliere di beneficiare dell’oblazione, ossia il meccanismo con cui si accetta la contestazione e concludere anticipatamente il procedimento senza arrivare alla sanzione, purché sia presentata la richiesta entro 60 giorni dalla data della contestazione e l’importo non sia superiore a € 250.000,00.

· In tale eventualità il contribuente dovrà versare € 6.000,00.


	POSSESSO

DI ASSEGNI

PRIVI DELLA

CLAUSOLA
	
	· Il contribuente che si troverà in possesso di libretti di assegni, rilasciati da banche e Poste Italiane prima del 2008, in “forma libera” e quindi non recanti la stampa della clausola di non trasferibilità, potrà utilizzare i moduli di assegni del libretto:

· esclusivamente per importi inferiori a € 1.000,00, apponendovi il nominativo del beneficiario;

· per importi pari o superiori a € 1.000,00 unicamente previa apposizione, da parte del traente, all’atto di emissione dell’assegno, della dicitura “non trasferibile” e del nominativo del beneficiario.


	

	
	AGEVOLAZIONI

	
	Credito d’imposta 10% Irap per soggetti senza dipendenti


	È riconosciuto un credito d’imposta, ai fini Irap, pari al 10% dell’imposta lorda a favore dei soggetti che, nell’esercizio dell’attività, non si avvalgono di lavoratori dipendenti.

L’agevolazione è utilizzabile esclusivamente in compensazione nel mod. F24 a decorrere dall’anno di presentazione della corrispondente dichiarazione.

Ai soggetti con  dipendenti sono riconosciute le deduzioni Irap contenute nel quadro IS del modello Irap, pari alle spese sostenute in relazione al personale dipendente.


	SOGGETTI
	
	Interessati
	
	· Società di capitali (S.r.l., S.p.a., Sapa, cooperative, mutue assicurazioni, ecc.) ed enti commerciali.

· Imprese individuali e società di persone (S.n.c., S.a.s.), incluse le società semplici (a prescindere dal metodo, fiscale o da bilancio, adottato).

· Banche e altri enti/società finanziari.

· Imprese di assicurazione.

· Lavoratori autonomi (sia in forma individuale sia associata).

· Produttori agricoli titolari di reddito agrario [esclusi quelli in regime di esonero (volume d’affari annuo non superiore a € 7.000,00)].

	
	
	
	
	

	
	
	Esclusi
	
	· Enti non commerciali che esercitano esclusivamente attività istituzionale.

· Amministrazioni pubbliche e gli enti pubblici.

	
	
	
	
	

	REQUISITI
	
	Assenza

di dipendenti
	
	Il riconoscimento del credito d’imposta è subordinato alla circostanza che i contribuenti non dispongano di lavoratori dipendenti.

· Il beneficio può essere riconosciuto solo in favore dei soggetti che non si avvalgano, in alcun modo, di personale dipendente, a prescindere dalla tipologia contrattuale adottata (tempo determinato/indeterminato).

· Inoltre, non deve essere operato alcun ragguaglio nel caso in cui il contribuente abbia avuto nel corso dell’anno, anche per un periodo di tempo limitato, lavoratori alle proprie dipendenze.



	
	
	
	
	

	CREDITO

D’IMPOSTA
	
	Misura
	
	È pari al 10% dell’Irap lorda.
	
	L’Irap lorda si ritiene sia assunta al lordo delle detrazioni regionali e degli altri crediti d’imposta.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Deduzione

forfetaria

del 10%
	
	La deduzione forfetaria dalle imposte sui redditi del 10% dell’Irap riferibile agli oneri finanziari e il credito d’imposta in esame non sono in alcun modo correlati fra loro; la deduzione forfetaria del 10%, pertanto, è calcolata sull’Irap versata nel periodo d’imposta (a titolo di saldo e acconto) assunta al lordo del credito d’imposta.


	

	
	deduzioni irap per soggetti con dipendenti


	

	
	SCADENZARIO

	
	Principali adempimenti mese di giugno 2018


	Scad. 2018
	
	Tributo Contributo
	
	1BDescrizione


	Giovedì

7 giugno
	
	Inail
	
	Bando Isi 2017 - A partire dal 7.06.2018 le imprese che hanno raggiunto o superato la soglia minima di ammissibilità prevista dal bando Isi 2017, salvato definitivamente la propria domanda e che soddisfano i requisiti per il rilascio del codice identificativo, potranno accedere alla procedura informatica per effettuare il download del proprio codice identificativo che le identificherà in maniera univoca.


	Venerdì

15 giugno
	
	Iva
	
	Registrazione - Per le fatture emesse nel corso del mese precedente, di importo inferiore a € 300,00, può essere annotato entro oggi, con riferimento a tale mese, in luogo di ciascuna fattura, un documento riepilogativo.

	
	
	
	
	Registrazione - Le operazioni per le quali è rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta, per effetto dell’equiparazione tra scontrino e ricevuta, effettuate in ciascun mese solare, possono essere annotate, con unica registrazione, nel registro dei corrispettivi entro oggi.

	
	
	
	
	Fattura cumulativa - Per le operazioni (comprese le prestazioni di servizi) effettuate nello stesso mese solare, nei confronti di un medesimo soggetto, è possibile emettere un’unica fattura entro il giorno 15 del mese successivo all’effettuazione delle operazioni.

	
	
	
	
	Operazioni con l’estero - Entro il giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione deve essere emessa: la fattura relativa alle cessioni intracomunitarie non imponibili; la fattura relativa alle prestazioni di servizi “generiche” rese a soggetti passivi non stabiliti in Italia; l’autofattura relativa alle prestazioni di servizi “generiche” ricevute da soggetto passivo stabilito al di fuori dell’UE. Per gli acquisti intracomunitari, in caso di mancato ricevimento della relativa fattura entro il 2° mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione, il cessionario deve emettere l’autofattura entro il giorno 15 del 3° mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione. In caso di fattura indicante un corrispettivo inferiore a quello reale, il cessionario deve emettere l’autofattura entro il giorno 15 del mese successivo alla registrazione della fattura originaria (L. 228/2012).

	
	
	Associazioni 

sportive 

dilettantistiche
	
	Registrazioni - Le associazioni sportive dilettantistiche che fruiscono dell’opzione di cui all’art. 1 L. 398/1991 devono effettuare l’annotazione dei corrispettivi e dei proventi conseguiti nell’esercizio dell’attività commerciale, con riferimento al mese precedente.


	Sabato1
16 giugno
	
	Imposte

dirette
	
	Versamento ritenute - Termine ultimo per il versamento delle ritenute alla fonte operate nel mese precedente riguardanti redditi di lavoro dipendente, di lavoro autonomo, su provvigioni e su altri redditi di capitale. Entro tale termine deve essere effettuato anche il versamento delle ritenute operate dai condomini in qualità di sostituti d’imposta se di importo pari o superiore a € 500,00 (art. 1, c. 36 L. 232/2016), nonché il versamento delle ritenute operate in relazione alle locazioni brevi (art. 4, cc. 1/5-bis e 6 D.L. 50/2017).

	
	
	Iva
	
	Liquidazione e versamento - Termine ultimo concesso ai contribuenti mensili per operare la liquidazione relativa al mese precedente e per versare l’eventuale imposta a debito..

	
	
	
	
	Contabilità presso terzi - Termine ultimo di cui si possono avvalere i contribuenti mensili, che affidano a terzi la tenuta della contabilità, per il calcolo del debito o credito d’imposta relativi al mese di maggio 2018, riferendosi alle registrazioni eseguite nel mese di aprile 2018.

	
	
	
	
	Versamento - Termine di versamento della rata dell’Iva relativa all’anno d’imposta 2017 derivante dalla dichiarazione annuale con gli interessi.

	
	
	Assegnazione/ 

Cessione beni

ai soci
	
	Imposta sostitutiva - Termine di versamento della 2ª rata, pari al 40% dell’imposta sostitutiva dovuta, a seguito dell’operazione di assegnazione/cessione agevolata di beni ai soci effettuata entro il 30.09.2017 (art. 1, cc. 115-120 L. 208/2015).

	
	
	Estromissione 

immobile 
strumentale
	
	Imposta sostitutiva - Termine di versamento della 2ª rata (pari al 40%) dell’imposta sostitutiva dovuta a seguito dell’operazione di estromissione di immobili strumentali per l’imprenditore individuale effettuata entro il 31.05.2017 (art. 1, cc. 115-121 L. 208/2015).

	
	
	Imu
	
	Versamento - Termine ultimo per provvedere al versamento della 1ª o unica rata dell’Imu complessivamente dovuta per il 2018, mediante il modello F24. 

	
	
	Tasi
	
	Versamento - Entro il 16.06 deve essere effettuato il versamento della 1ª o unica rata della Tasi 2018.

	
	
	Imposta sugli
intrattenimenti
	
	Versamento - Versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativa alle attività svolte con continuità nel mese precedente.

	
	
	Imposta sulle

transazioni
finanziarie
	
	Versamento - Termine di versamento dell’imposta sulle transazioni finanziarie dovuta sulle operazioni su strumenti finanziari derivati e su valori mobiliari poste in essere nel mese precedente (Tobin Tax).

	
	
	Inps
	
	Contributi previdenziali ed assistenziali - Versamento dei contributi relativi al mese precedente, compresa la quota mensile di Tfr al Fondo di Tesoreria Inps, mediante il Mod. F24.

	
	
	
	
	Contributi Gestione Separata - Versamento del contributo previdenziale alla Gestione Separata, da parte dei committenti, sui compensi pagati nel mese precedente. 

	
	
	
	
	Gestione ex-Enpals - Le aziende del settore dello spettacolo e dello sport devono provvedere al versamento, mediante Mod. F24, dei contributi Enpals dovuti per il periodo di paga scaduto il mese precedente.

	
	
	
	
	Agricoltura - Le aziende che impiegano manodopera agricola devono effettuare il versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali per gli operai a tempo determinato e a tempo indeterminato, relativamente al 4° trimestre 2017.


	

	Principali adempimenti mese di giugno 2018 (segue)


	Scad. 2018
	
	Tributo Contributo
	
	1BDescrizione


	Lunedì

18 giugno
	
	Ragionieri

commercialisti
	
	Contributi - Termine di versamento della 3a rata dei contributi minimi e di maternità per il 2018.


	Mercoledì

20 giugno
	
	Imposte dirette
	
	Dichiarazione precompilata - Ultimo giorno utile per annullare il Mod. 730 precompilato già inviato.

	
	
	Conai
	
	Denuncia - Termine di presentazione al Conai della denuncia riferita al mese precedente.


	Lunedì

25 giugno
	
	Iva
	
	Elenchi Intrastat - Termine per la presentazione telematica degli elenchi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari di beni, nonchè delle prestazioni di servizi, relativi al mese precedente. A partire dalle operazioni effettuate nel 2018, sono aboliti i modelli Intrastat trimestrali relativi agli acquisti di beni e servizi, e i modelli mensili hanno esclusivamente valenza statistica. Sono stati modificati, inoltre, i limiti per l’individuazione dei soggetti obbligati a presentare gli elenchi acquisti con periodicità mensile, che passano da € 50.000 a € 200.000 trimestrali per gli acquisti di beni e da € 50.000 a € 100.000 trimestrali per gli acquisti di servizi (Provv. Ag. Entrate 25.09.2017, n. 190499).


	Venerdì

29 giugno
	
	Imposte

dirette
	
	Mod. 730 - Il Caf o professionista abilitato rilascia ricevuta dell’avvenuta presentazione della dichiarazione e della busta da parte del contribuente per le dichiarazioni presentate dal contribuente entro il 22.06.2018. Trasmette telematicamente all’Agenzia delle Entrate le dichiarazioni predisposte e il risultato finale delle stesse, per le dichiarazioni presentate dal contribuente entro il 22.06.2018.

	
	
	Bilancio
	
	Approvazione - Per le società di capitali con esercizio chiuso al 31.12.2017 scade il 180° giorno del maggior termine di approvazione del bilancio in presenza di particolari esigenze relative a struttura e oggetto della società.


	Sabato1
30 giugno
	
	Imposte

dirette
	
	Redditi 2018 - Termine per effettuare il versamento del saldo 2017 e/o del 1° acconto 2018 delle imposte risultanti dalla dichiarazione dei redditi (per le persone fisiche, le società di persone e i soggetti Ires con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare) o della 1ª rata delle stesse in caso di rateizzazione, senza l’applicazione della maggiorazione.

	
	
	
	
	Modello Irap 2018 - Termine di versamento del saldo 2017 e del 1° acconto 2018 dell’Irap risultante dalla dichiarazione (per le persone fisiche, le società di persone e i soggetti Ires con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare), senza maggiorazione.

	
	
	
	
	Società di comodo - Termine di versamento, in unica soluzione o della 1ª rata, della maggiorazione Ires del 10,50% a titolo di saldo 2017 e di 1° acconto 2018, senza maggiorazione.

	
	
	
	
	Acconto 20% - Termine per effettuare il versamento dell’acconto del 20% sui redditi a tassazione separata senza maggiorazione.

	
	
	
	
	Sostituti d’imposta “minimi” - Termine di versamento, senza maggiorazione, delle ritenute sui redditi di lavoro autonomo operate nel 2017 da parte dei sostituti d’imposta che, durante l’anno, corrispondono soltanto compensi di lavoro autonomo a non più di 3 soggetti e non effettuano ritenute di importo superiore a € 1.032,92.

	
	
	
	
	Redditi 2018 PF - Termine di presentazione, in posta, del modello Redditi 2018 per le persone fisiche non obbligate all’invio telematico e per gli eredi delle persone decedute nel periodo 1.01.2017 - 28.02.2018.

	
	
	
	
	Ritenute condominio - Termine di versamento delle ritenute operate dai condomini in qualità di sostituti d’imposta sui corrispettivi dovuti all’appaltatore, qualora l’ammontare delle ritenute operate mensilmente sia inferiore a € 500 (art. 1, c. 36 L. 232/2016).

	
	
	Cedolare secca
	
	Versamento - Termine di versamento, in unica soluzione o come 1ª rata (nella misura del 40%) del saldo e dell’acconto dell’imposta sostitutiva dovuta (di importo complessivo pari o superiore a € 257,52), senza maggiorazione.

	
	
	Studi di settore
	
	Versamento - Termine di versamento di Irpef, Ires, Irap e IVA relative ai maggiori ricavi o compensi nella dichiarazione dei redditi e dell’eventuale maggiorazione del 3% per effetto dell’adeguamento spontaneo agli studi di settore, senza interessi.

	
	
	Immobili

all’estero
	
	Versamento - Termine di versamento, in unica soluzione o come 1ª rata, dell’imposta sugli immobili situati all’estero (IVIE), a qualsiasi uso destinati, a titolo di saldo 2017 e 1° acconto 2018, senza maggiorazione (art. 19, cc. 13-17 D.L. 201/2011).

	
	
	Attività 

finanziarie

all’estero
	
	Versamento - Termine di versamento, in unica soluzione o come 1ª rata, dell’imposta sul valore delle attività finanziarie detenute all’estero (IVAFE), a titolo di saldo 2017 e 1° acconto 2018, senza maggiorazione (art. 19, cc. 18-22 D.L. 201/2011).

	
	
	Riallineamento valori 

fiscali in caso 

di operazioni 

straordinarie
	
	Imposta sostitutiva - Termine di versamento, in unica soluzione, dell’imposta sostitutiva per i soggetti Ires con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare che effettuano il riallineamento dei valori fiscali in occasione di operazioni straordinarie (art. 15, cc. 10-12 D.L. 185/2008), senza maggiorazione.

	
	
	Riconoscimento

maggiori valori

attribuiti 
in bilancio
	
	Imposta sostitutiva - Versamento rata dell’imposta sostitutiva delle imposte dirette e dell’Irap per il riconoscimento fiscale dei maggiori valori attribuiti in bilancio in occasione di operazioni di conferimento d’aziende, fusioni e scissioni (art. 1, cc. 46-47 L. 244/2007).


	

	Principali adempimenti mese di giugno 2018 (segue)


	Scad. 2018
	
	Tributo Contributo
	
	1BDescrizione


	Sabato1
30 giugno
(segue)
	
	Riallineamento 

per società in consolidato

o trasparenza
	
	Imposta sostitutiva - Termine di versamento dell’imposta sostitutiva dell’Ires, senza maggiorazione, per le società aderenti al consolidato fiscale o in regime di trasparenza fiscale che hanno riallineato i valori civilistici a quelli fiscali (art. 1, c. 49 L. 244/2007).

	
	
	Rivalutazione quote

e terreni
	
	Adempimenti - Termine di versamento dell’imposta sostitutiva per i contribuenti che hanno aderito alla rivalutazione delle partecipazioni non quotate e dei terreni edificabili e con destinazione agricola posseduti alla data del 1.01.2018. Entro tale termine deve essere redatta e giurata anche la perizia di stima (art. 1, cc. 997, 998 L. 205/2017).

	
	
	
	
	Versamento - Termine per il versamento della rata dell’imposta sostitutiva per i contribuenti che hanno effettuato la rivalutazione di partecipazioni e terreni posseduti alla data del 1.01.2016 ovvero alla data del 1.01.2017.

	
	
	Iva
	
	Fattura differita - Emissione e annotazione delle fatture differite limitatamente alle cessioni effettuate a terzi dal cessionario per il tramite del proprio cedente nel corso del mese precedente.

	
	
	
	
	Registrazione, fatturazione - Obblighi mensili di registrazione e fatturazione per le operazioni svolte nel mese.

	
	
	
	
	Enti non commerciali - Termine di presentazione della dichiarazione relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese precedente e del versamento delle relative imposte.

	
	
	
	
	Versamento - Versamento IVA anno 2017 per i soggetti che presentano la dichiarazione Redditi 2018, con la maggiorazione dello 0,40% a titolo di interesse per ogni mese o frazione di mese successivo al 16.03.2018.

	
	
	Imposta 

di registro
	
	Contratti di locazione - Termine ultimo per versare l’imposta di registro sui nuovi contratti di locazione di immobili, con decorrenza 1° del mese, e di quella inerente ai rinnovi ed alle annualità, in assenza di opzione per il regime della cedolare secca.

	
	
	Diritto annuale 

C.C.I.A.A.
	
	Versamento - Termine di versamento del diritto annuale alla Camera di Commercio per le imprese già iscritte al Registro delle Imprese, senza la maggiorazione dello 0,40%.

	
	
	Iuc
	
	Dichiarazione - I soggetti passivi dei tributi (Imu - Tari - Tasi) devono presentare la dichiarazione relativa alla IUC entro il termine del 30.06 dell’anno successivo alla data di inizio del possesso o della  detenzione dei locali e delle aree assoggettabili al tributo.

	
	
	Imu - Tasi
	
	Enti non commerciali - Gli enti non commerciali che possiedono immobili oggetto dell’esenzione di cui all’art. 7, c. 1, lett. i) del D. Lgs. 30.12.1992, n. 504, sono tenuti a inviare, esclusivamente con modalità telematica, al Dipartimento delle finanze, la dichiarazione Imu/Tasi Enc. Le dichiarazioni devono essere presentate entro il 30.06 dell’anno successivo a quello in cui ha avuto inizio il possesso degli immobili o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell’imposta.

	
	
	Imposta

di bollo


	
	Bollo virtuale - Termine di versamento, mediante Mod. F24, della 3ª rata bimestrale dell’imposta di bollo assolta in modo virtuale per i soggetti autorizzati (art. 15 D.P.R. 642/1972 - Ris. Ag. Entrate 3.02.2015, n. 12/E).

	
	
	Libro unico 
del lavoro
	
	Adempimento - Termine entro il quale effettuare le scritturazioni obbligatorie sul libro unico del lavoro con riferimento al mese precedente.

	
	
	Inps
	
	Flusso UniEmens - Termine di invio del flusso UniEmens per denunciare le retribuzioni e le contribuzioni dovute per i lavoratori dipendenti, per i collaboratori, nonché per i lavoratori dello spettacolo e dello sport, riferite al mese precedente.

	
	
	
	
	Contributi Gestione Separata - Termine per effettuare il versamento, senza l’applicazione di interessi, del saldo 2017 e acconto 2018 da parte dei professionisti senza cassa previdenziale iscritti alla Gestione Separata dell’Inps.

	
	
	
	
	Contributi artigiani e commercianti - Termine per il versamento dei contributi Ivs dovuti sul reddito eccedente il minimale a saldo per il 2017 e del 1° acconto per il 2018, senza maggiorazione.

	
	
	
	
	Contributi volontari - Versamento dei contributi volontari relativi al 1° trimestre 2018 mediante gli appositi bollettini rilasciati dall’Inps.

	
	
	5 per mille
	
	Dichiarazione sostitutiva - Termine di invio, a pena di decadenza, della dichiarazione sostitutiva attestante la persistenza dei requisiti ai fini dell’iscrizione negli elenchi dei beneficiari del 5 per mille 2018 per enti del volontariato e associazioni sportive dilettantistiche, iscritti dal 2018.

	
	
	Canone Rai
	
	Dichiarazione sostitutiva - La dichiarazione sostitutiva, ai fini dell’esonero dal versamento del canone RAI, presentata dal 1.02.2018 ed entro il 30.06.2018 ha effetto per il canone dovuto per il secondo semestre solare del 2018 (Provv. Ag. Entrate 21.04.2016).

	
	
	Autotrasporto


	
	Rimborso accise - Termine di presentazione all’Agenzia delle Dogane dell’istanza di rimborso in denaro delle eccedenze di credito non utilizzate in compensazione entro il 31.12.2017 (D.P.R. 277/2000).

	
	
	Riscossione
	
	Rottamazione cartelle - Termine entro il quale l’Agenzia delle Entrate-Riscossione comunica l’ammontare delle somme dovute.


	Nota1
	Se il termine scade in giorno festivo, è prorogato di diritto al giorno seguente non festivo (art. 2963, c. 3 C.C.). L’art. 18, c. 1 D. Lgs. 9.07.1997, n. 241 prevede che i versamenti che scadono di sabato o di giorno festivo sono tempestivi se effettuati il 1° giorno lavorativo successivo. I termini di presentazione e di trasmissione della dichiarazione che scadono di sabato sono prorogati d’ufficio al 1° giorno feriale successivo (art. 2, c. 9 D.P.R. 322/1998). Gli adempimenti e i versamenti previsti da disposizioni relative a materie amministrate da articolazioni del Ministero dell’Economia e delle Finanze, comprese le Agenzie fiscali, ancorché previsti in via esclusivamente telematica, ovvero che devono essere effettuati nei confronti delle medesime articolazioni o presso i relativi uffici, i cui termini scadono di sabato o di giorno festivo, sono prorogati al 1° giorno lavorativo successivo [art. 7, c. 2, lett. l) D.L. 13.05.2011, n. 70].
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